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Le associazioni si ricevono È PREZZO DELI’ASSOCIAZIONE: 


a O tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
4 pare invinndo l'importo all'indirizzo seguente: 
è Amministrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


la Slazione ra | la Potenze 


tino degli argomenti favoriti di Jliseussione nella 
queta estera. continua ad essere le cortesie di 
Cemeind è di Portsmouth tra francesi e russi, tra 
tin francesi ed ingle 
“ ‘A pertanto un fuor d' opera riprodurre 
Jo mecessioni ed i giudizi di sir Carlo Dilke, an- 
fi segretario di Stato degli esteri e, a parte 
+ considerazione, certamente uno dei più 
îì valenti serittori politici. del pariito li- 


rieguto sopra gli effetti che devo produrre 
iranco-russa, sir Charles Dilke rispose: 
iter’ effetto, io non lo vedo, eccettuato nel 
tina guerra, Ora, come ho avuto occasione 
sîo già nelle nostre conversazioni anteriori 
ve dell'Europa dipende dalla volontà del 
erstore di Russia, Se egli non desidera la 
d in lo credo, la pace è assicurata, 
Im ogni caso siate certo che l'Imperatore di 
Germania non comincierebbe certo la guerra. Fgli 
+ potrebbe farlo senza l'Austria e l'Italia e que- 
enzo non lo seguirebbero in una guerra 
redeto duuque che la triplice alleanza non 
curatore axggressivo ? 
\ parer mio, l'Austria e l'Italia non segni 
10 ina politica aggressiva, poichè questa è 
À eccessivamente pericolosa. La guerra, 
e, è assi da temersi da tutte le po- 
, fuorchè dalla Russia, Quest'ult'ma potenza 
mi-ruttibile. La Francia e la Germania in- 
vice possono essere distrutte. 
— lì l'Inghiltorra ? ‘ . 
In casa sua ‘l’ Inghilterra è indistruttibile, 
Nolte Indio la faccehda è diversa ; essa è distrut. 
d' altra parte, come si è espresso l' nomo 
inglese, a proposito della politica segnita 
l'Inghilterra : 
— Noi non abbiamo affatto le mani legate. La 
verità la sappiamo oggi. L'aveva detta io, d'al- 
fin dal 1887, nel mio libro « L'Europa 
» e lo ripeteva nel 1888 6 nel 1889. Io 
, ®© faceva conoscere allora che noi ave- 
‘0 firmato qualche cosa, ma che non vi era 
aller Noi avevamo espresso semplice- 
mene all'Italia, sulia carta, il nostro comune de- 
sidorio di veder mantenere lo statu quo mediter- 
raueo 
Ma 
piera 
Si tratta di ima semplice dichiarazione di Jord 
shury che non impegna per nulla i snoi sue- 
cessori. 


al dituori d 


2a formal 


sto impegno non ci lega in nessuna ma- 


— Se sopraggiungesse una guerra, 
nato vostro malprado ? 
stro malgrado? E' impossibile. D'altronde 
i eredo alla guerra. il solo pericolo che possa 
farla supporre è l'imprevisto 
Ma supponiamo pure che 'senppiasse: io credo 
Mghilterra non vi prenderebbo parte, sono 


non sareste 


) che la Camera dei Comuni non votereb- 
ivvera per una guerra continentale. 
L'Inghilterra manterrebbe la più stretta. nen 
tralità 
Usante alla sea 0 
ta della «quadra 


inione circa la portata della 
francese a Porsmouth, sir 


Ciunles Dilke si espresse neî termini sognenti : 


— Secondo me, senza avere una enorme impor- 
tanza, questa visita ha più importanza dell'altra, 
Poiché la visita di Portsmouth mostra il desiderio 
tella Francia di non rendersi troppo invisa al 
rInzhilterra, e d'altra. parto il futto stesso che 
questa visita abbia avuto luogo, prova che il mi- 
qistero conservatore di lord Salisbury protesta esso 
contro la politica estera che pareva seguire 
Smto questi due punti di vista la. manifestazione 
li lortsmonth è un avvenimento. 

«quanto alla questione di Egitto, Sir Charles 
Diike & persuaso che essa non sarà regolata dal 
nunistero attuale, che continua a restare in Egitto 
in oceupazione temporanea. 

: se i liberali giungono al potere alle pros- 
L'occupazione dell'Egitto non sarà abbando- 
sta immediatamente. Ma sono certo che l'Inghil- 
scierebbe l'Egitto se i liberali restassero 
alcuni anni al potere. Sono persuaso che si sa- 
e dimostrare. alla mera dei Comuni che 

non ha per noi alcun valore militare. 
non abbiamo la che l' interesse della paco 
è del passuggio. Questi interessi sarebbero salva- 
guandati dopo lo sgombro. Noi faremmo un certo 
accordo colle potenze, come ne facemmo uno colla 

Francia nel 1884. Poi il paese verrebbe neutra= 
lizzato, 

— Occorrerebbe però, questa volta, mantenere 

mpegni che non avete mantenuti con noi. 

- (Mi! io sono assolutamente dalla parte dei 
lrancesi nella questione di Egitto, Se trovo che su 
certe questioni secondarie, come quella di Terra- 
nuova, i francesi ci cercano guai inutilmente (ciò 

mi ha valso, bene a torto, di essere chiamato 
antitrancese da alcuni dei vostri compatriotti) cre- 
ato che, in questa spedizione di Egitto voi abbinte 
ragione di rimproverarei di aver mancato alla no- 
stra parola e ciò contro il nostro interesse. Non 
trovo aleon interesse ad avere agito come noi ab- 
li uno fatto, 

Un'ultima domanda. Voi mi parlavateor ora 

uccessori di Lord Salisbury ; credete dunque 
alle prossime elezioni il partito liberale giun- 
al potere iu I “ 

— Ne sono convinto. Ma le' elezioni avranno 
luogo più tardi di quanto generalmente si crede. 
Si crede che avranno luogo alla prossima Pasqua 
2 in lglio. Quanto a me, il mio parereè che non 
si faranno prima della fine dell'anno prossimo. 

Dal punto di vista delle relazioni franco-inglesi, 
ereco che il ritorno del partito liberale al potere 
avrà effetti eccellenti. - 

Certamente, se giunge al potere debole, senza 
probabilità di durata, non potrà far nulla. Sarà 
come nel 1888! Ma se giunge al potere forte, la 
Camera liberale domanderà certo a che cosa serva 
l'occupazione militare dell'Egitto e se non sia il 
caso di mantenere gli impegni del 1884. 

Quel giorno la questione di Egitto sarà assai 
vicino ad cssere sisoluta. 

Permettetemi di sperare che allora si operereb- 
be in Francia un vero ravvicinamento a nostro 
riguardo, o che essa saprebbe darci soddisfazione 
su certe questioni secondarie, come quella di Ter- 
ranuova, per esempio, che è assai pericolosi 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Bwearest, 31 — La Regina Natalia è 
sempre al Castello di Sinaja. Non è ancora fissato 
il giorno della sua partenza, 


(N) Berlino, 1, 2,10 pom. — Si ha da Cope- 
naghen che il Re di Svezia Gra atteso questa mate 
tina a Fredensburgo. Egli ripartirà nel pomeriggio. 

Il Re di Svezia ha invitato il Re di Danimarca 
e i suoi ospiti ad una caccia al lepre nell'isola di 
Hoven, che avrà luogo îl © corrente. Questo in- 
Vito è stato accettato. 

DRS 

__(N) Parigi, 1, 240 pom. — Il signor Navarro, 
inviato straordinario 6 ministro plenipotenziario 
del Portogallo in Francia, ha lasciato ieri sera Pa- 
rigi per Lisbona, in permesso di un mese. 


(N) Berlino, 1, 3 pom. — Tl granduca di Ba- 
den arriverà a Strasburgo il 14 corrente per as- 
sumere la direzione ufficiale delle grandi manovre. 

Ciò esclude l'idea di un viaggio dell Impera- 
tore Guglielmo in Alsazia Lorena. 

(N) Berna, 1, 2,95 pom. — Il colonnello Frei, 
capo del dipartimento militare, si è dovuto n 
tere în letto in causa delle conseguenze di una 
caduta da cavallo, da lui fatta quindici giorni fa. 


5) Stoccolma, 1. -- La Principessa eredi 
taria è caduta gravementa malata di catarro pol- 
monare. Però si ritiene che l suo stato non sia 


pericoloso, 
cm 


5) Stoccarda, 1. — La salute del Re di 
Wurtemberg è stata soddisfacente nella. seitima- 
na scorsa. 

Il malato non ebbe 
lescenza fa progri 


î febbre. La sua conva- 
lenti ma continui. 


La circolare di Menelik 


On. Signor Direttore, 


ato dell: 
‘a di ieri, 


biiona accoglienza fatta alla mi 
mi a darle alcuni schiari- 
erisco alla cir 

colare inv lik alle potenze. 
Prima di tutto non so se veramente quella 
Circolare sin stata mandata, ma, qualora il 
fatto esista, non può essere ritenuto come ri- 

volto contro 1' Italia. 

Nè molto meno gli si può dare l’interpre- 
tazione che molti” giornali esteri, e special 
ente L'Ereniment è la Liberté, gli diedero, 
cioè che Menelik, parlando dei contini dello 
Impero di Etiopia, abbia voluto alludere a 
diritti che egli vanterebbe sn Massana od al- 
tra parte di territorio oggi da noi occupato. 
Questo non può essere, perchè la circolare, 
esiste, fu dal governo italiano consigliata 
r le ragioni che vado ad esporre. 
ma un anno fa, quando l'on. 


fari esteri, era stato riconosciuto, in massima, 
da quasi titte le potenze che dove ar 
il dominio dell’ Imperatore di Etiopia dovesse 
essere riconosciuta l’infinenza italiana. 
in modo esatto i confini de 
*on Crispi volle che si ricorri 
Imperatore, perchè facesse con 
alle altre potenze lo stato di 
futto delle attuati ocenpazioni che costituiseono 
l'Impero etiopico. 
Di questo fu în 
limbeni © poi 
Trovammo Re Menelik molto ben disposto 
alla nostra domanda e nel mio 
E. il ministro degli affari este- 
*) gennaio 1891 (1) riferii quanto segue: 


) prima il conte 
sottoseritio, 
ad aderire 
rapporto a S. 
ri, del 

«... Parini all'Imperatore della necessità di una 
« sua vircolare alle potenze europee, da tr 
« tere a mezzo del governo iraliano, per dichia- 
«rare quali siano i confini attuali dell Impero 
« etiopico e quali i territori su cui egli possa v. n 


tare diritto di annessione. To stesso fui autor 
zato a redigerne il progetto, cte rimisi alla 
Maestà Sua e che fu subito tradotto in amar= 
gno dal segretario Ato Gabriel. » 


è Re Menelik ha quindi mandato quella 
circolare, ha fatto, per la parte che riguarda 
i contini, quello che noi desideravamo che 
facesse © non possiamo che essergliene grati. 

Lo saremmo stati maggiormente se sì fosse 
valso di noi sccondo lo spirito dell'art. 17 
del trattato di Uecialli del 2 maggio 1850. 
Ma quell'articolo del trattato è ancora în di- 
scussione e sta all'attuale Ministro degli at- 
fari esteri risolvere sollecitamente la questione, 

Con quanto ho detto ho voluto solo ricor- 
dare l'origine della circolare e togliere il 
dubbio che quando Menelik parla di confini 
possa fare allusione ai nostri possedimenti. 

1 commenti quindi della stampa francese 
a questo riguardo cadono, perchè basati su 
la poca conoscenza di fatti antecedenti da noi 
stessi provo 

Mi creda 


Suo dev. Pietro Antonelli 
Deputato al larlamento. 

Questa seconda lettera del conte Antonelli chiù» 
de la via a coloro, cui sarebbe tornato comodo di 
far servire la circolare Menelik ai loro fini, ri- 
sollevando la questione dei nostri dissensi con 
Menelik. 

Dal momento che la circolare Menelik, se fa 
inviata, ciò che non è accertato, è quella redatta 
dal conte Antonelli, diventa assurdo il far crede- 
re che Menelik abbia voluto compiere un atto che 
toglie ogni probabilità di un ritorno a migliori 
rapporti fra lui e l'Italia. 

Esaminando con imparzialità lo stato dello coso 
è evidente che tutta la questione dei nostri iis- 
sensi con Menelik risiede sempre. ed unicamente 
in quel famoso articolo 17, al quale, come dicem- 
mo a suo tempo, possiaino anche rinunziare, senza 
perdere nulla di effettivo. 

Il rimborso del prestito e l'invio diretto della 
circolare alle potenze, provano la stessa cosa, e 
cioè che Menelik vuol affermare, come del resto 
£ consentaneo all'urgoglio naturale di quella gen- 
te, che non è schiavo dell’Italia, per quanto di- 
sposto a considerarla la più amica delle potenze. 

Ora, siccome noi non nutrismo alcun serio ti 
moro sui recoudifi progetti di alcune potenze per 
sostituirei nei rapporti coll'Abissiuia, giacchè in- 
contrerebbaro lo stesso scoglio nel qnale abbiamo 
frtato noi coll’art. 17 e d'altra parto per la deli- 
mitazione della sfera d'influenza ci troviamo a po- 
ato in virtù delle convenzioni coll’Inohilterra, ne 


Documenti diplomatici « Missione Antonelli » 14 aprile 
ue) Doc. Ne EV  annossi IV è V. 


consegue che l'on. Di Rudinì può tentare col Me- 
nelik quella definizione che crederà migliore,nella 
certezza che non incontrerà aleuna seria. opposi- 
zione. 

Una volta tolto di mezzo questo dissenso, tutto 
il problema coloniale si riduce pel Ministero a 
trovar modo di mantenere le posizioni attuali con 
un ordinamento che non esiga una spesa mag- 
giore di quella che fa enuncista nella discussione 
del bilancio del Ministero degli esteri. 

L'on. Di Rudinì farà bene a stringere l'arco, 
ma senza tendere troppo la corda. 


Lo manovre imperiali in Austria 


ln tutti i grandi Stati esteri sono incominciate 
in questi giorni le manovre nutumnali, ed anche 
nell'impero austriaco le truppe hanno abbandona» 
to sino dagli ultimi giorni della scorsa settimana 

tispettive guarnigioni per concentrarsi nel co- 
siletto Waldriertes ove domani (mercoledì) co- 
mincieranno le grandi manoyre cui nssisteranno 
i due imperatori di Germania e d'Ausiria, il Re 
ed il principo Giorgio di Sassonia e gli addetti 
militari allo ambasciate di Vienna, 

A quesie manovre prendono parte: dne corpi 
austrinci d'esereito. 

Iniitre il 12° corpo ungherese di esercito farà 
le manovre dal 14 nl 16 settembre in Ungheria. 

Nel Waldviertes ‘samente nella regione 
tra Gmuend e Horn, da noi già descritta qualche 
tempo fa, le manovre dei due corpi d'esercito rag- 
giungeranno proporzioni tall quali non si ebbero 
in Austria dall'epoca delle grandi manovre verso 
la fine del 70 presso Nikolsburg. 

I due corpi d'esercito che combattono l'uno 
contro l'altro saranno rinforzati da reggimenti 
della landicehr è perciò quest'ultima sarà sotto- 
posta por la prima volta da quendo fu creata ad 
tn'ardua prova; essa dovrà dimostrare se i sol- 
dati che la compongono sono in grado, ad onta 
del breve tempo consacrato alla loro istruzione 
militare, di marciare a fianco dello altre truppe 
ed in generale so sono all'aitezza di queste, spe- 
cialmente in fatto di resistenza agli sirapazzi del 
campo. 

Ai 

Il ® corpo d' osercito, il cui comando risiede a 
Vienna, sta sotto gli ordini del generale d' arti- 
glieria, barone Schoenfeld, e si compone della 
4.a divisione di fanteria (3 reggimenti di fantel 
reclutati in Moravia, di guarnigione rispettiva 
meute a Briton, Inaim e Klosternenburg e del 
25° battagliero di encciatori) della 13.a divisione 
ungherese con 2 reggimenti ungheresi di guarni- 
gione a Vienna, tro battaglioni fatti venire espres- 
famente dalla Bosnia-}rzegovina, due reggimenti 
deila Landicebr della Bassa Austria, ciascuno a 
3 battaglioni, e della 25.a divisione di fanteria, 
con tre reggimenti di È 
Vienna, due battaglioni di cacciatori cd un batta 
glione di cacciatori da campo (Feldjaeger). 

Ogni divisione di fnuteria ha inoltre due squa- 
droni di dragoni e tre batterie montate, Al 2° corpo 
d' esercito apparlengono pus la 1a divisione di 
cavalleria con 22 squadroni, 2 battaglioni di cac- 

iatori, novchò 12 batterie, sicebò le forze com- 
plessive del corpo d'esercito ascendono a 46 batta- 
glioni, 28 squadroni c 78 cannoni, 

Lo compagnie sono state portate ad una forza 
media di 130 tomini e gli squadroni di 15) vommini, 


Al 2° corpo di esercito, che forma il partito ce- 
cldentale (Westparter), sarà contrapposto l'S° cor- 
po di esercito (boemo), sotto gli ordini del gene- 
rale di cavalleria, conte Gruesni 

tito orientale (Ostpartei), ed è formato dalla 


divisione di fanteria con 4 reggimenti boeni di- 


fanteria, un reggimento di fanteria. della Lan 
welr, un battaglione di cacciatori ed un riparto 
di cavalleria. 

Le truppe che, come si è detto, hanno lasciato 
in ques.i ultimi giorni le loro guarnigioni, hanno 
murciato a piccole tappe verso il terreno delle 
grandi nmovre, eseguendo, durante la mare 
delle esercitazioni, neile quali si è cercato di av- 
vicinali alla realtà non assegnando, ad esempio, 
alle truppe i quartieri un giorno prima, mu il 
giorno stesso delle monovre e lasciando al co- 
mandante delle truppe una grande libertà di a- 
zione. 

Il punto di concentramento per il partito orien- 
tale è Horn, e per il partito occidentale è Gruend ; 
i due punti giacciono sulla liven ferroviaria Vien- 
na-Dudweis è nelle dne località furono costruiti 
espressamente grandi magazzini per i viveri, for- 
ni da campo, depositi per la polvere senza fumo 
© via dicendo. 

da 

L'idea generale delle manovre imperiali è la se» 
guente i 

1 due corpi di esercito tono in m: 
contro l'aliro nella vallata del Danubio. 

11 2° corpo ha l'ordine di avvanzare su Gmuend. 
L'8? corpo deve cercare di giungere nei dintorui 
di Horn. 

La direzione suprema delle manovre è affidata 
all’ispettore generale dell'esercito, l' arciduca Al 
berto, che ha per capo del grande stato maggiore 
il generale d'artiglieria, barone von Beck, olte 
a sei giudici di campo e dodici giudici supplenti. 
Lo stato maggiore risiederà al castello di Schwar- 
zenau ovo, oltre i Sovrani, soggiorneranno puro 
gli Imperatori di Austria-Ungheria e di Germa- 
Dia, il Re di Sassonia, il conte Caprivi. 

Al seguito dell'Imperatore d'Austria vi sono gli 
aiutanti generali, conte Paar © Bolfras, nonchè il 
tenente colonnello dello stato maggiore italiano, 
Brusati, addetto alla nostra Ambasciata a Vienna 
ed il tenente colonnello dello stato maggiore prus- 
siano von Deines. 


cia l'uno 


+ 
da 

Le ostilità tra i due partiti si suppono che in= 
comincino alle 2 pomeridiane di domani e durino 
sino alla fine delle manovre od al 7 corrente. Il 
3, 4 e 5 corrente si manovrerà; il 6 è giorno di 
riposo e conferenza sull'esito delle operazioni, cui 
assisteranno soltanto i generali ed i giudici di 
campo coi loro stati maggiori. Il 7 ie manovre 
{ermineranuo; i sovrani partiranno e le truppe 
ritorneranno alle loro guarnigioni. 

Siccome le manovre si tengono in un terreno 
molto ondulato, frastagliato da boschi, le difficoltà 
nel movimento e nella direzione dello truppe sa- 
ranno maggiori del solito e si manifest 
shiaramente i vantaggi 0 gli inconvenienti della 
polvere senza fumo, che per la prima volta verrà 
usata su larga scala. 

k Importanti esperimenti si faranno puro riguar- 
do al vettovagliamento di circa 70,000 nomini, che 
complessivamente saranno concentrati tra Horn 
e Gmuend. 

_____ ___———_——@ 


Il decreto per la riscontrata 


—__- 


Diamo il testo del decreto è la relazione che lo 
precede 
Sire 
Il decreto che noi sottoponiamo. alla sanzioLe 
della Maestà Vostra non risolve in modo definitivo 
ino dei più «rdui problemi bancari, ma lo avvia 


felice definizione, facendo tesoro dei eonsigi, 


preziosi degli uomini tecnici preposti al governo 
dei nostri Istituti di emissione, e facendo appello 
all'esperienza, la suprema regolatrice di siffatte 
materie, Quindi non s'interdicee l'adito a ulterio- 
ri modificazioni, quali appunto l’esperienza potrà 
soggerire, © si prepara materia alle conclusioni 
del Governo e del Parlamento, che, al riaprirsi 
delle Camere, dovranno in modo definitivo prov- 
vedere intorno alle discipline dei biglietti pagabili 
a vista e al latore. Esplicata e contenuta in que 
sti termini, e rendendo omaggio agli Istituti di 
emissione che hanno compreso il grande benetizio 
della concordia nell'interesse generale del paese 
e nel loro proprio, e segnatamente al massimo no- 
stro Istituto, che è la Banca Nazionale, noi confidia- 
mo che alle lotte, spesso infeconde, della riscontra» 
ta si sostituisca un periodo di pacifiche prove colle 
norme che il presente decreto sancisce e non inven- 
ta, essendo esse nscite dalle libere diseussioni dei 
direttori generali delle Banche di emissione. Il 
tempo migliorerà, perfezionerà, correggerà; ma 
intanto si può asserire che siamo sulla buona via; 
ed è cor questa fiducia che noi preghiamo la Mae- 
stà Vostra di volere onorare della sua firma îl s© 
guente decreto : 
UMBERTO I 
* per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re d' Italia. 

isto l'art. 6 della leggo del 30 giugno 189%, 
n. 314, il qualo stabilisce che entro due mesi dal- 
la promulgazione della legge stossa, su proposta 
del ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, di concerto col ministro del tesoro, dopo aver 
udito il parere dei Direttori gonerali dello Ban- 
che di emissione, debbano essere determinato por 
Regio decreto lo normo per ragolaro il baratto 
dei biglietti fra lo Banche s gli effetti dolla ri- 
scontrate; 

Visti i verbali delle conferenze tenuta noi giorni 
20 e 21 luglio 1891 dai Direttori generali degli 
istituti di emissione, nelle quali furono presi fra 
gli stessi Direttori generali gli accordi per rego- 
Jara in via di osperimento il baratto 0 la spendi- 
ta dei loro biglietti. 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in- 
dustria © commercio, di concerto col ministro del 
tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Articolo 1. — Il baratto dei biglietti fra gli 
Istituti di emissione o gli offotti dolla Riscontrata 
sono regolati dalle normo seguenti : . 

a) ciascun Istituto può ad intervalli non mi- 
nori di giorni dieci chiedere agli altri Istituti il 
baratto dei ri ttivi biglietti esistenti nelle suo 
casse il giorno della richiesta ; 

b) il baratto ha luogo fino alla concorrenza 
dei biglietti o altri titoli di credito a vista dell'I- 
stituto richiedente, che sì troveranno nelle casse 
dell'Istituto debitoro il giorno della richiesta ; 

e) î biglietti rimasti in possesso dell’ Istituto 
oreditore, dopo etfottuato il baratto di cui sopra, 
sono da esso ripresi nelle proprie operazioni ; 

d) il baratto dove essere domandato con pre- 
avviso di un giorno, denunciaudo i valori che V'I- 
stituto presenta alla riscontrata o si efiettna, salvo 
accordi speciali, da ciasoun Stabilimento o rappre- 
sentanza localo dell’ Istituto richiedente presso lo 
sedi, lo succursali, lo sgenzio o rappresontauzo 
dell'Istituto cui viene domandato; 

e) è obilligatoria per ciaseun istituto l'accet- 
tazione dei biglietti dogli altri istitnti nello opo- 
razioni facoltative, 

Articolo 2. — Le norme, di cui nell'articolo 
precedente, rimangono in vizore, agli eftetti del- 
l'articolo 6 della logge del 30 giugno 1891, n. 314, 
finchè non siano modificate con altro nostro de 
creto, su proposta del ministro di agricoltara, in- 
dustrio e commercio, di concerto col ministro del 


pio 3. — È' abrogato il R. deereto del 
23 sottombre 1874, n. 2221 (sorio Za) she regolava 
la riscontrata dei biglistti tra lo sci Bancho di e- 
missione. 

Ordiziamo che il presonte Decreto munito dl 
sigiilo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uff 
ciale deilo Leggi e Decreti del Rogno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo a di 
farlo osservare. 

Dato a Monza aldì 30 azosto 1891. 
UMBERTO 
Chimirri, 
L. Luzzati. 


La coda di una polemica 

Dal corrispondente del Limes in Italia ricevia: 
mo la seguente lette! 

Caro signor Chauvet, 
Pieve di Cadore, 30 agosto. 

La credevo troppo accorto da non lasci 
dero tra le spiro della mala fede della Tribuna 
verso di me, 

Cho la corrispondenza nol imes sia meritevolo 
della critica fatta dal Popolo Romano (la compe- 
tenza e buona fede del quals non motto in dub 
bio) è possibile, ma la motivazione che vi ha at- 
tribuito la Yribuna, e cioò che la corrispondenza 
fosso dovuta al Crispinismo del corrispondente do- 
vrebbe rendore sospetta la versione della Tribuna 
a chi la conosce. 

La mia corrispondenza, ritardata nella pubbli 
cazione, causa la molteplicità di materia nel l'imes 
fa seritta nel momento in cui il cambio era al 2 
per cento, @ se fu causa di un ribasso di 20 cen- 
tosimi (?) sulla rendita italiana, ciò non porrebbo 
attribuirsi che alla dimostrazione del trovarci an- 
cora ia Italia sotto il corso forzoso, fatto che non 
è generalmente conosciuto in Inghilterra. 

A quest'ora Ella avrà ricevuta la corrisponden- 
za e quel che dirà in proposito, sarà detto senza 
dubbio con piena cognizione: ma frattanto io deb- 
bo protestare una volta per sompre contro qua- 
lunque apprezzamento della mia corrispondenza 
basato sopra la versione dolla Yribuna.] 

Questo giornale può eredere onesto @ patriotti- 
co il sistema di politica personale che segue, ma 
quello cho servo io non accorderebbe la sua fidu- 


rai pren- 


cia ad un corrispondento capnco di serviro a scopi 
personali sotto la maschera della politica. 

Ho l'abitudine di attendere e vedero i frutti 
prima di giudicare l'albero, ma s0 qualche cosa vi 
può essero che potrebbo impormi una diffidente 
riserva contro una qualunque combinazione mini- 
steriale sarebbo appunto il modo impiegato dalla 
Tribuna per propugnarla ed appoggiarla. 

So io potessi avere qualche motivo personale nel 
giudicare degli affari italiani, questo non sarebbe 
che l'affetto che nutro per il prof. Villari; ma gli 
offetti che io vedo della politica personale in Ita- 
lia sono tali, che mi fanno quasi disperare della 
saluto della Nazione. 

I partiti in Italia sono allo stato dei Bizantini 
quando i turchi erano alle porte di Costantinopo- 
li. Si ammazzano fra di loro e non vedono i pe- 
zicoli che loro sovrastano. 

Questo, con un Ministero o con un altro, mi 


rendo pessimista. — vw 
Mi crede 7 Dev.mo suo 
f . W. SUlmeun, 


Gli uffici del rale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
dizione di provincia in maochina alle9 di 
sera: — Edizione di città alle 8 del mastino. 


L'egregio corrispondente del Times ha un po' 
di Tagione, perchè coloro che hanno voluto vedere 
la mano di Crispi nella sua corrispondenza, lo fe- 
cero sulla base del sunto telegrafico, che era ab 
bastauza inesatto. Infatti quando videro la corri. 
spondenza si debbono essere accorti dell'errore, 
giacchè la conclusione della lettera del sig. Stil= 
iman al Times è la eeguente : 

< La prosperità deelinanto dol pacse non è ef. 
fotto di alcuna misura presa dal presento mini- 
stero: è un fonomeno che si verifica da molto 
tempo; ma il ministero non vi hatrovato finora 
rimedio, como si sperava. 
« La diminuzione è stata invero più rapido, dse- 
chè deriva da cause indipendenti dal presento 
ministero, e di cui la principale fu la disordi- 
nata speculazione in Roma e nelle altro grandi 
città, e la conseguento paralisi negli affari, ds 
cui il paese non si è mai riavato. » 

Como si vede, sarebbe assurdo il voler trovare 
nei giudizi espressi dal Times sulla nostra situa- 
zione, giudizi fondati sopra una parte soltanto d 
elementi e cioè i sfavorevoli, la mano nera del- 
l'on. Crispi. 


La cassa depositi e prestiti 


MHocimento dei depositi. 

Nell'articolo riassuntivo pubblicato ieri, ci siamo 
principalmente soffermati sui prestiti; non meno 
importante è quella parte dell'azienda che rifletta 
i depositi, specie in numerario, © però no toglia- 
mo dalle relazioni del conm. Novelli sul 1889-90 
i punti più sostanziali. 

‘Com'è noto, tranne poche eccezioni, i depositi 
possono venire effettuati indistintamente tanto pres- 
50 l'amministrazione centrale, che presso le inten- 
denze di finanza, essendosi molto opportunamente 
decentralizzato questo importante servizio. 

Nei depositi in numerario, di cui ci occupiamo, 
però non fanno parte quelli che si effettuano per 
affrancazione di censi e di canoni e quelli che si 
fanno n rmio, pei quali 
ultimi la Cassa d non ha che la 
gestione dei fondi. 


da 

1 depositi în numerario rimasti inecritti. presse 
la Cassa centrale e presso le Intendenzo, alla chiu- 
sura dell’ csercizio 1859-90, ascendevano in com- 
plesso all ingente cifra di 192,559,397, superiore 
di 6,991,014 ‘a quella dei depositi rimasti al ter- 
mine del precedente esercizio. 

Nel 1889.50 i.depositi diminuirono di numero e 
di Valore presso la cassa centrale, mentre invece 
aumentarono di numero e di capitale presso le 
Intendenze, ottenendosi l’aumiento complessivo già 
notato. 

‘Anche nell'esercizio 1888-89 si era verificato, in 
confronto del precedente, un aumento nello quan- 
tità e valore dei depositi, ma esso fu soltanto di 
1,683, per L. 3,520,9 

Per conseguenza, l'aumento avutosi nel 1859-90 
ha superato quello del precedente esercizio di 
5,495 depositi, per L, 3,470,031. 

sa 

I depositi in numerario si dividono in due ca- 
tegorie principali: gli obbligntori ed i volontari 
edi primi, a loro volta, si suddividono in giudi- 
ziari, amministrativi e cauzionali, mentre nei se- 
condi si distinguono quelli fatti dai privati da 
quelli eseguiti da enti morali e pubblici stabili- 
menti. 

Il :novimento generale dei depositi (in danaro) 
avvenuto nel 1849-90, ha dato le risultanze se- 
guenti : si 

1. ] depositi giudiziari aumentarono lievemen- 
te di numero, ma diminuirono di valore. 

2. I depositi amministrativi crebbero di molto, 
tanto per quantità che per vaiore, superando d’as- 
sai gli aumenti avvenuti nel 1886-89. 

3, I depositi cauzionali aumentarono di nu- 
mero e scemarono di valore capitale. 

1-1 depositi volontari di privati, che più spe- 
cialmente interessano come indizio di benessere 
economico, reppresentando una dello forme del 
risparmio, dirhinnirono di numero e di capitale nei 
due ultimi esercizi in misura ognor crescenti 

5, 1 depositi volontari di enti morali crebòero 

imero e valore nel 1889-90, mentre nell’anno 
finanziario anteriore erano diminniti di numero 
ed aumentati di valore. 

6. In tntte le specie di depositi riservati alla 
Cassa centrale di Roma, si ebbe diminuzione, sia 
nel numero che nel valore, cosa che si era pure 
verificata nel 1858-89, fatta ecceziona pei depositi 
di premunimento al volontariato di uu anno. 

7. Fra i depositi riservati alla cassa centrale, 
figursno per la prima volta nel 1889-90 quelli 
provenienti dallo stralcio della soppressa cassa mi- 
litare e fanno parte di una contabilità speciale, 
che non è qui il caso di esaminare, 


* 
I depositi presso In cassa sono fruttiferi quando 
raggiungono il erpitale di L. 200; sono infrutti- 
feri al disotto di questa somma. 
Entrambe questo categorie di depositi vigenti 
al 530 giogno 1890 sono indicati nel seguente 
specchio : 


infrutt. 
Lire 


Den. fruttiferi Dep. 
Lire N. 
101,144,0%6 ) 


BA I34209 ) 67,010 
261071,715) 


OWbligatori 


Giudiziari è 

Cauzionali 

Depositi votontari 

Safrogazioni © assolda- 
"ncod militari 

Proventeuti. da” vario 
smuia, cui Ja cassa 
È succeduta n 615 

14, M di Pietà di Roma 

Pel valontar, di un anno 978 

Siralcio Cassa miltaro 18 


toni 
Si aveva adunquo un capitale depositato di 
181,219,977 sul quale la cassa corrispose un an- 
nuo interesse, nel saggio medto del 3.28 00. 
I depositi effettunti presso la Cassa centrale per 


EI 
159,459 


0359,1% 
‘9ua,as0 


0,400 
TOLLO RAI LISA 


fra di molto inferiore a quella delle iscrizioni per 
1° esercizio 88-89 che fu di oltre 21 milioni. 


pitale dei depositi iscritti per la provincia di Io- 
ma non supera quello dei depositi effettuati per 
tutte le altre provincie del Regno, ma viene in 
seconda linea, essendo l’intendenza di Napoli 
queila che, per le molte espropriazioni per utilità 
Pubblica, va innanzi a tutte per il valore dei de- 
positi iseritti nell' esercizio di cui ci occupiamo. 

Per compartimenti del regno i depositi volontari 
sì dividevano così: 


N Somma 
854 8,977,545 
8/846,547 
4,336,453 
8,319,547 
239,980 


25,713,072 


Alta Italia 
Italia Centrale 
Napoletano 
Italia insulare 
Cassa centrale 


Do 

Nel 1889-90 gli interessi colpiti dalla prescrizio- 
ne, e sono quelli che non furono reclamati entro 
5 anni dalla scadenza, ascesero a 8,654 lire, che | 
passarono a beneficio della. Cassm Nell'anno prò 
ma erano stati quasi 19 mila lire. 


la provincia di Roma rilevaronoa L.11,291,180 ci- | 


Inoltre è la prima volta questa che il valore ca- | 


Le: scoperte. archeologiche del luglio 


N. iccademia dei Lincei. — Notizie 
degli scavî per il mese di luglio, comunicate alla 
Aceslosia dal ministro della pubblica istruzione: 


Iscrizioni latine 0 marmi architettonisi si rin- 
vauunro prosso lo stradone di s. Tommaso in Va. 
rona. Altri ornati marmorei con resti di epigrafi 
ni ostraesero dal letto del fiume nella stossa città, 
Uno doi frammenti iscritti è di un titolo onorario 
ni un magistrato municipale. 

Un'iscrizione latina intiera ed altra mutila si 
riconobbero in Urbana prosso Esta nella provincia 
di Padova. La prima e «ii un milite della legione 

cl probabilmente ci fa conoscere un nl 
tro doi veterani dedotti da Augusto nel territorio 
atestino dopo la battaglia di Azio, nell'anno 31 
av, Uristo 

Nell'orto del sienor Vallet in Roisod de Gà, nel 
comune di Gignod nella valle di Aosta fu rinve. 
nuta una tomba con due scheletri. e con Ja sup 
pellettilo funebre, formata da un soio vaso di pio- 
tra ollare 

Nell'ambito della villa Balbi in Albisola Supo- 
riore sì rimisoro all'aperto alcuni ruderi che ven. 
nero attribuiti all'antica stazione della via romana 
sul littorale ligure, denomivata Aîba Lueilia neita 
curia Peutingoriana. E nella villa Gavotti, pure 
presso Albisola, furono esplorato alcune tombo, 
appartenenti al sepoleroto di quell'antico abitato 
@ vi si rinvonnero delle monete. ‘ra quest mno- 
rita essere ricordata la moneta coloniato di Ne 
mavsus, coi ritratti di Augusto e di Agrippa, che 
è la più antica tra quelle che in quel luogo ritor- 
narono alia luce. 


Un sarcofago iseritta 
nell'arca ovo fu la 


ssoporto in Ravenna 
Giorgio, @ dovo si 
quatiui zz0 11 se di risparmio. Il 
quegio d ronsisto in ciò che ci otîre 
intiero por la prima solta il nome della città, che 
fa quello di Augusta frena. a ci mette ingr: 
do iti dare lozione di altri titoli ravennati 
Una necrop usva. appariononto ad un pag 
distrutto, come opiaò ii ch. Gamurrini, nelle cui 
toso mariano sull fiue d siubblica, fu rico 
psciuta ed in parte esplorata în contrada Bru- 
del Lago. Le 
tombe ci riportano all'ultimo poriodo della civiltà 
otrasca, Nei regoli posti por chiusura dni loculi, 
° arii. furono vopiate più di cinquanta 
iscrizio sono tutto di soli no- 
m » numerosissime delle altre necropoli 
d'erri vria chiusino 


scolupo, nol comune di Castiglione 


In Roma si scopri un nuovo cippo iscritto presso 
In cara dolle Vestali ai foro Romano. È' rotto su 
poriormente, e conserva la sola parto ultima elle 
epigrafo posta per decreto del pontefice ad una 
di quelle sacerdotesse, cho meritò il monumento 
per essorsi mantenuta casta e pudica, ita legem 
divinitue datam. 

Di non comune pregio è pure un'altra Inpide 
rinvonuta in Trastevere, nel nuovo viale Ri 
dolienta ad Frcole ed a Silvano da un M. Ulpio 
Apollonio liberto imporiale. è praeco familiae ca- 
strensis. Un ufficislo simile, o dell'età stessa, a 
cui si riforisce ln nostra lapite, è ricordato in un 
titolo scoperto puro in ‘Trastevero nel passato 
sicoolo. 

Fabbriche di età romana, appartenenti ad un nin- 
foo, si disseppellirono nel sito ove fa costraita la 
stazione della strada ferrata în Terracina. Il luogo 
nei bassi tempi ora stato ridutto a fossa sepolcra- 
le, Vi si raccolsero statue marmoreo. ma tutte gua- 
sta © frammentato. Qui fa pure dissepolto un pezzo 
di fistula acquaria plumbea, appartenente senza 
dubbio ad un adificio pubblico, come è provato dal 
riconto della Respublica Tarricinensis, che ricorre 
nella leggenda qui impressa. 

In sltri lavori esoguiti entro l'abitato si ebbero 
Itri rinvenimenti. Tra lo cose dissepolte meritano 
ricorto due statue; nna è ripetizione del Pauno 
di Prassitelo, l'altra loricata. o maggiore del vero, 

testa, fu probabilmento innalzata a 
ho imperatore. 
* 

nba della necropoli cumana si disseppellirono 
noi fondo Correale 
di esse, forma: 
namento le 
tata una d 


conobbero in Napo 
cappella di S. Asp 
uni santasrio a Mitra 

In Posillipo, nella località devominata « Pog- 
gio Iuculliano » fu discoperta una tomba, ove 


lustra marmorsa coi nomi di quattro 


mus © di quis 
‘Appia, du Roma al 
npei si fe 
senza che v 
Continuando le sue r 
Salaria, Disp 
etti riconolbo alcun 
I tratto della strain: modosima tra Vigliano e 
nol torzit Amitorno, 
la iscrizioni sono sepole uè votiva. 
ri dell'no 


iscrizioni latine inedito 


uan ion 
Peligna, si scoprirono altro t 
Nettile funobre di età pr 
di pezzi di ramo si « 
entro il nuraghe Santa presso il 
gio di B: ) Comune 
—_———————_9 


Tale Province dei Reono 


Nostro ser 


ronata per telegrafo 


Allo ore 5 pom. 


induser 
pubblico, riconoscendo il Co- 
tizia dello osservazioni dei reclama: 
— Domani avremo la prima seduta della nu 
ssiono dol Consiglio comun 
Grande aspettativa, spccialmente per la questio 
ne della nomina del 
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LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


PARTE TERZI 
Il testamento di una madre, 


— Io voglio credere che voi non entriate per 
niente în quella morte, per quanto irreparabile... 
e non ve ne parierò... solamente... 

— Terminate. 

— La signorina Teresa sta în fine di vita. 

— Credete 

— Il dottore Chambay ha detto alla marchesa 
che dispera di sal 

— Vi ascolto benissimo ! disse Maddalena fred- 
damente. 

— To vi ho aiutato con tutte le mie forze... è 


vero? 
— E' vero! 
_ il figlio aveva nelle vene il sangue di suo 


padre... ma la figlia è un angiolo. 
— È voi mi pregate di risparmiarla. Vi ho ben 
compreso? 
“Io non vi accuso. Ma quella sciagurata fan- 
ciulla non è responsabile delle colpe degli alti 
0 500 


Venezia, 1, ore 1440. E' giunto qui Vil 
lustro economista belga Emilio Di Laveloye. 

Si tratterrà parecchio tempo fra noi, poscia vi- 
siterà Milano, Firenze e Roma, 


Como, 81 (p. 0.) — Riuscitissimo le feste. 

Il concorso al tiro supera l'aspettativa. La fiera 
di S. Abbondio dà ottimi affari. Splendidi i riparti 
del bestiame. 

Grande via-vai di forestiori. 

— E'atteso con viva curiosità il gran cancel- 
liero di Russia, barone de Giers, 

Varese, 31 (p. c.) — Dai dintorni giungono 
particolari dolorosi del nubifragio di ieri. 

Vi sono strado rovinate. intere campagno inon- 
date, 

Le splendido pondici di Gunrato, Lurate, Lura- 
go, Caslino, rallograte quest'anno da un raccolto 
quale da anni non erasi visto sì promettente, sono 
devastato alla lotter: 

Nulla è salvo: i danni sono incalcolabili per 
quello laborisa popolazioni, 

Intra, 31 (p. c) — Lo festo poril XXIII Con- 
gresso alpino italiano, non potevano essere meglio 

vaugurato, 

Ii tempo è splonlido. Giungono centinaia di al- 
pinisti da tutta Italia, dal trentino, daila Svie- 

Moltissimi forestieri e villoggiauti della ri- 


tervenuti noto i deputati Casana, Ca 
valli 6 Brunialti, il presidente  genorale Grober, 
l'ippo Vigoni di Milano, il Budden, il Martori od 
oitri veterani dell’aipinismo, 

La città gaia o splendida di sole dim 

Stasera avremo l’incantevolo spetta 
viora illuminata, 

Siracusa, 30 (p. e.) — LÌ signor Carmelo 0- 
mosei Ruiz di Augusta, ha guadagnato un premio 
di 601000 lire, nell’estraziono dol 20 corrente, del 
Prestito di Barletta, con la sorio 1621 N. 22. 


Lugo, 21 (p. e.) — I casapifici, causa l'attuale 
crisi, hanno sosposo il lavoro. 

Sono parecchio continaia di operai privi di lavoro 
nella stagione più propizia 

Mesza, BI (p. c) — Si è scoperta una sottra- 
zione di 400 lîro da una raccomandata diretta da 
Savona, al un professore in villeggiatura a Vi- 
mercato 

L'autorità 
rigorosa 


diziaria ha ordinato una inchiesta 


Firenze, 81 (p. c.) — Dietro proposta della 
Giunta di Belle Arti, mi si dice che si sia abolita 
la seu d'architettura. 

Quando la notizia sarà nota in città, desterà 
coriamento improssione. 

Bologna, 31 (p. 1) — La cronaca segnala 
altri due andacissimi farti. 

I soliti ignoti, approfittando dell'assenza dei lo- 
entari. hanno scassinato e svaligiato nella piazzet- 
ta S. Tecla, i due studi logali dogli avvocati For- 
rarosi e Poilami, entrambi in villeggiatura. 

Non si conosce ancora l'entità della refurtiva. 

Certo i ladri Lanno asportato valori contenuti 

« cassetta dell'avv. For: 

Questa leggenda di furti temorari compiuti in 
pieno contro della città, se di molto n° pensare 
alla questura, preoccupa moltissimo la cittadinanza. 

Genova, 81 (p. c.) — I ladri, penetrando con 
chiavi false nell'appartamento del sig. G. B. (x 
tese in via Garibaldi, asportarono atti d'o 
d'argento per un valore approssimativo di L.3000. 

Fortunatamente non si accorsero che in uno 
dei pochi mobili non toccati c'era un tesoro di 
gioia per 60,000 lira! 

La famiglia Cortese villeggia a Sestri Ponen 

Favia, 31, (p. c.) — Il prof. Taramelli, della 
nostra Università, sapendo della partecipazione 
dell'on. Villari allo feste contenarie della Scuola 
Veterinaria di Milano, ha invitato per quell’occa- 
sione il ministro a visitare i nostri preziosi isti 
tuti scientifici. 

Si dice che l'on. Villari abbia aderito. 

Rirgameo, 1, ore 15,30. -— In causa di un 

‘o violento uragano nel piccolo paese di Vi- 
sa del signor Bettoni, sindaco del 
lento miscramento questi, la moglio, 
cinque figli, una nipote e la donna di servizio. 

La terribile catastrofe pri ‘ressione do: 
lorosa anche nella nostra città. 

Ignoro particolari minuti 


Lo sciopero di Milano. 
Milano, 1. — Lo sciopero di parte degli ope- 
rai degli stabilimenti metallursigi continua e si è 
estoso a stabilimenti più pi 
e] 


Il centenario di una scuola. 

(S° Milamo, 1. — Il centenario della R. suola 
snperiore di medicina veterinaria sarà celebrato 
solennemente il giorno 5 settembre, a mezzogior- 
no, nel grande anfiteatro dell'istituto anatomici 
addobbato per cura el a spese del municipio. Vi 
interverranno il ministro dell’ istruzione pubbli. 

ed il ministro dell’ agricoltura, 
on. Chimitr 

Interverranno pure mumierose rappresentanze 
ufficiali nazionali ed estere. 

La cerimoiia comincerà con un discorso del di- 
restore. Parlerà subito dopo l' u ore Baravalle, 
per incarico del sindaco. salutando gli ospiti. 

ì discorsi delle antorità leggeranno gl’ indiriz: 
rappresentanti esteri, In ultimo sarà scoperta la 
lapide commemorativa, con epigrafe dettata dal 
senatore Ne 

Dopo la cerimonia sarà inaugurato il Congresso 
nazionale dei decorati e pratici veterinari 

o il direttore della scuola offre, nel gran» 

Guffanti, un banchetto di onore ai 
n'anti ufficiali italiani e stranieri. 
no 7, il Corpo insegnante della senola e 
rinaria lombarda offriranno a tutti 
italiani e stranieri alle feste del cen- 
rio ed ai membri del Congresso una gita di 
piacere sul lago di Coma, con refezione sul bat- 
tello nel bacino di Bellaggio. 


GODOCISICOGLIO CO GETCHPITIVISTE 


Corrispondenze Italiane. 


Perugia, 30 agosto. (Renzo) — Il nostro 
Consiglio comunale, nelle ultimo due adunanze de- 
stinato esclusivamente alla discussione del proget- 
to di massima per la nuova condottura d'asqua 
potabile ; ed al parere sul concentramento alla Con- 
gregazione di carità dellé Confraternite, ha preso 
due deliberazioni che stanno a paio come i polli 
del mercato: uno bello ed uno brutto. 

La decisione sul nuovo acquedotto, progetto pro- 
posto dalla Giunta, sarebbo il pollo bello, e l’altra 
Îl polto brutto. 

Colla prima si viene a risolvere nel modo mi- 
glioro l'importantissima quistione dell’acqua pota- 
bile, schivando l'ampollosità di grandiosi progetti 
e non s.guendo la mieromania di certuni e le fis- 
sazioni di altri cho vogliono cerenre acqua dove 
non co n'ò, 

Coll’altra deliberaziono presa, ossia col parere 
favorevolo alla Congregazione di carità, il Consi- 
glio, sia puro con un voto platonico, ha progiudi- 
cata la quistione, non avendo saputo far la cerna 
dello istituzioni accentrabili, fra le altro che per 
le vecchia tavoln di costituzione o por i nuovi 

uti si trovano in regola colla legge sullo ope- 


rita tal corna arevatatta, ma il Cansiglio, 
col psrore accentratore, confuso le istituzioni buo- 
no collo cattiva, con quanto vantaggi doi povori 


i si vedrà quando @ aq il parero dol nostro Cousi- 


glio potrà diventare un fatto comp 


La questione operaia 


ll Resto del Carlino di Bologna racconta che ieri 
una Commissione di operai disoceupati, a nome 
dei compagni (cirea un migliaio) si è recata a chie- 
dere provvedimenti e lavoro al Questore ed al Sin- 

co di quella città, i quali hanno promesso di in- 
teressare i proprietari, in ciò ch'era possibile, onde 
fornire lavoro agli operai disoccupati, almeno in 
questi mesi propizi all'arte muraria. 

Però sembra che il Questore nutra poca speran- 
za nelle pratiche che farà. inquantochè, a detta 
del Carlino, avrebbe consigliato gli operai anche 
ad emi,rare. 

Contemporanenmente, a Lugo, altre centinaia 
di operai. per la chiusura dei ca ri 
gono senza lavoro, proprio quando speravano di 
provvedere alle esigenze dell’ inverno prossimo. 

Sono notizie dolorose queste, senza dubbio: ina 
pensate un po' a questo contrasto. 

Mentre nell’ Emilia e nelle Romagne, migliaia 
d'operai invocano con tutti i mezzi è a condizioni 
limitatissime lavoro, gli operi meccanici di Mi- 
lano, per correr dictro all’ abolizione del cottimo, 
scioperano in massx, abbandonando quelle officive 
ove, con sacrifizi sensibili degli industriali, ave- 
vano assicurato il pane. 

Non è sinsolare Îo spettacolo 


— Bagni e Villeggitare.— 


Fiareggio, 81 (p. c.) — Il calendario segna 
la fino d'agosto, ma qui pare che sia incominciata 
adosso l'allegria estiva. Balli, corse, regate, e millo 
altri & inenti si succedono con una rapidità, 
che meite în pericolo la vita dovendo tener dietro 
a tutti, mentre il perderno uno solo è perdore l'oo 
casione di ammirare mille bellezza, 

Ieri, corse di velocipoli' cui presero parte for- 
tissimi campioni di tutta la Toscana, e riuscitis- 
sime corse al trotto. 

La sera, dopo i fochefti, così detti d'artificio, vi 
fu un gran festival al Neffuno, chiuso da uno 
splendido cotillon. promosso & diretto maostrevol- 
mente dai coniugi Nicolai. Non molte signore, ma 
molta bello signorine tra cui ho notato una fi- 
gura greca nell" Annita Orlandini, sua sorella vi- 
vacissima, la signora Simonelli, le gentili signori 
ne Garibaldi e Sanat-Saigne, un demonietto la si- 
gnorina Panzacci, la signora Castellani, Adami e 
la Biondi senza contare le brune, 

Non so se questo motus în fine velocior véglia 
continuare, Se sì, bisosmerà, chieder rinforzi a Roma. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — Avbiamo da Varese: Sabato si ria. 
pra il Teatro Socialo, per la solita stagione di au- 
tunao. 

Quest'anno, a quanto si pub arguire dal pro 
gramma, avremo una stagione eccezionale 

Si daranno i Pescalori di Perle, come opera di 
apertura, e il Ronciscal opera nuova del maestro 
Bertini, figlio dell'illustre pittore Giuseppe Bertini. 

Il Roncisral ebbe nell'inverno scorso buone ac: 
coglionze al Comunale di Modena. 

Interpreti saranno: Linda Brambilla, il tenore 
Maina 6 il baritono Fu 

Si allestirà anche il ballo Vera del coreografo 
Feltuer, musica di Romualdo Marongo. 

Direttore-conceriatore il maostro Pietro 

— Il maestro Andros M sta serivondo la 
musica di un'opera comica, dal li nuovo ao- 
cademico Pietro Loti Madame Clrysanthème. 

AI teatro Comunale di Trom 
la Cavalleria rustivana di N 
per co 


rimani, 


Teatro Waller di Bi 
dido suceosso una nuova operetta, paro! 
ra di Mascagni, intitolata € ‘îa_berolina 


compositore, 
il dottor Zi 

Dr Alla Comédie Francaise 
sono incominciato le provo dell'Ami de la maison, 
la nuova produ; dei signori Boucheron e Ray- 
mond, che andrà in scena vorso là fine di set- 


 numnerosissimo accorsa sabato e ier- 
sera al Ristori a daro il benvenuto ai duo emi- 
nenti artisti veneziani Zago e Privato e alla loro 
compagnia. 

Grande suoce 

— Aureliano Scholl sta serivendo una grando 
produzione in quattro atti, intitolata les Bowle 
vardiers 

— Fulsi santi, dramma spagnuolo di Piuero, 
tradotto 0 ridotto dal dottor Oscar Blumenthal è 
andato in scena yer la prima volta al teatro Les 
sing di Berlino ed ha avuto grande successo. 

— Al Globe Theatre di Londra, ha incontrato 
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successo lusinghiero l'annuaziata nuova produzio» 
ne di Christio Murray, intitolata Ned 's Chums. 
L'autore, noto già come un distinto romanziere, 
si era presentato anche come attore, quantunque 
avesse scelto modestamente per 30 una dello parti 
più insignificanti. 

- Ruth, nuovo dramma in quattro atti doll'au: 
trico Dora Dunckher, ha avuto splen 
al teatro di Brandenburgo, cd ora andrà in sc 
al teatro Talia.di Amburzo. 

Concerti. — Adeliia Patti ha preso parto 
ad un concerto di beneficenza. Hssa ha cantato 
Varia nel waltzor del Romeo e Giulietta di Gou- 
nod, la romanza. di Arditi, I! Bacio, l'inno nazio- 
nale galleso è duo ramanze inglesi 

Naturalmente fu accolti da vivissimi applausi, 

Varie. — Il tonoro italiano Felico Mancio, 
cantante di camera riurirà a Vienna in questi 
giorai la sua scuola di canto, insegnandolo in 'in- 
gua italiana, to franceso ed ingleso. 


—. L'improsario Alboy sta organizzando un giro | 


artistico per Saral: Bernburdt, che durorobbe du 
anni, e pel quale verrebbe noleggiato un piroscafo 

osta, & disposizione della grande attrico e del- 
la sus compagnia. 

Il giro comincierebbe in Portogalio e termine- 
rebbe a Londra, comprendondo i paesi princi, 
di tutto lo parti dol mondo. 

— I giornali francesi segnalano l'ap; 
Globus, rivista poliglotta 0 cosmopolita, ro 
in nove lingue 


izione del 


(Sì) Monneo di Mavicra — Il giurì dal 
l'asposiziono annuale di Hello Arti di quasta città 
ha conferito la medaglia di prima classe ni pittori 
Klinger © Villogas di Roma ed allo scaltoro Hit- 
dolrand di Fironza. 

Mn inoltra conferito la medaztia di seconda ciasso 
si pittori Bietti, Goln n Ferrazati di Milano, For. 
ragati di Pallanza, Stefani @ Bezzi di Venoz 
agli scultori Alberti di Milano. Marina e Querol 
di Roma. 


Per il Pubblico 


CALINDARIO. 
MERCOLEDI, 2 settembre 1891 — S. Stefano re. 


Lora il sole alle ore 5.17 ni. — Tramonta alle 6.31 &. 
Leva la luna alle oro 4.10 m. — Pramonta alle 696 © 


RE SE 

Antonio Menti, Agrippina Ajuti, nel geni 
compianto per la perdita del loro figlio Ad rImy 
sentonsi obbligati a riconoscenra verno il Sinime 
la Giunta m P'intera città e tatti soit 
che con unione affettuosa, commovs 
partecipare del loro indelebile doloro, 

Terrscina, 81 agosto, 18 


VENA RE SENSE INTRA 
__ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


I cattolici Aegli Stati Uni 


Secondo l'ultimo censimento vi 500) recii sua 
Untiti d Ansarica 5.200,00 enuolici, i quali 
gouo di N075 edifici scclesiasuci 0 li in pay 
nio di 490 milioni di dollari, pan a Ge 
di dire. 
Oltre quosti cattolioi romani vi ai 
cattolici 7 chi cuttolici 
asi ortodossi © 
Bont ulla chiesa cattolica, mante lo uit.c cr 
‘vssioni raligione sono sismatinb 
attelici sone 
è, cowproi 
prindipa 


scoporto * 
carrara. 
Si serva all'uopo di rosui intera:n 
li inna/fia, durante tutto l'inverno, con 
luzione di Ven di Prussia o ottione nll'astere 
Opera uelio stosso modo c 
suo dello ross vardî. 


La temporatira delle bevande. 


Un melico berlinese, noto igionista, 
lo seguenti bevando devono avore, per essera 
fasonti alla salute, questa temperati 

L'acqua da bere 12,5 grati (t. Ceisio), la gar. 
zosa 0 la birra 14 a 16, il vino ro anto 
vino leggiero bianco 16, il vino bianeo forta 10, 
lo sciampagna 8 a 10, il caffè nero 0 coi laite 3} 
a 26, il brodo 88 a 52, il latte poro 1 a 13 sa 
fresco e 84 a 35 gradi il Inte caldo. 
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BOLLETTINO METEONICO. 
1 Settembre 1591. 

Furopy ancora bassa pressione al Nordovest, Vienna, 
Monaco, e Clermont 769, Mosca 762, Atene 

Italia 6: barometro alzato Nord, diminuito Sud ; 
cielo nuvoloso Italia suneriore con qualche pioggia e tem- 
porali Nord e versante Adriatico superiore, temperatura ab- 
bastanza elevata Italia inferiore e isole. 

Stamane cielo vario Nord centro, sereno Sud, tempera 
tura generalmente diminuita, 

Probabilità: venti debuli freschi specialmente quarto 
quadrante, ciclo vario continente con qualche temporale 
versante Adriatico, 


T= ERI 
at 


fan] 


152 |[toma .....{so0 [11 

150 | (orgia, s10 [ma 
torino... | 244 | s74 | [pari s01 | ins 
Firenae i... | s00| 16 ||Napoli,5..| sto |s04 
Ancona... | 500 | 862 |[Cagliari... | 528 |199 
Perugia... 28.8 | 17.4 | [Palermo.. .| 815 [198 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . Gr. [25 #| Budapest, . [16 i) Zurigo 
Pietroburgo .| 9 9| Triost 
Mosca... . [ti £| Madrià. 
Odessa . .. 10 8) Lisbona. . 
Amburgo... | 5] Parigi. 
Praga Lc. ;|140| Nina 
16 5| tone 


Ge. [103 
Lugano. ... [180 
Ginorea, mo 
Costantinop. . [od 
Malta... {200 


Vienna . 


STATO QIVILE. 
Nati © morti denuneiati il giorno 90 Agosto 191, 
Nati 29 compresi 9 nati morti 
Morti 11 dei quali 12 sotto i 7 
MORTI 
Barchi Armando fu Zero, Reggio Emilia, 47, celito 
Sciarra Rodolfo di Vineenzo, Roma, $ 
Centofanti Maria fu Giuseppe, Viterbo, 50, nubile 
Mancada Maddalena fu AT rio, Roma, 80, id. 
Cotombi Rosa di Giuseppe, id., 77, coniug. 
Marchione Prani ‘ante, Cueullo, 74, celibe 
Itoma, 74, ved 
inzo, Valentano, 80 
7, celibe. 


aoni 


MATRIMONI AGOSTO 
Sterpi Ulisse, pensionato, con Ascanelli Maria 

Gerboni Pietra, eurrottiere, con Niccolini Anna 

Potzoni Romolo fondivore, con Nurdi Annunziata 
Rircatti Rafluello, impieg., con Codacci Ines 

Jscovella Gaetano, cocchiere, con Galli Adatgisa 

Tasso Amato. tipografo, con Spinetti Lucia 

Massini Camillo, impieg., con Bianchini Clementina 
Rossi Tertulliano, impieg., Matilde 
Vanzolini Camillo, possidente, con Franeo Grillo Teresa 
Quarunta Stefano, inseguante, con De Vicariy Augiolina. 
Steruuini Di mpieg., con Graziani Aguta 


Spiegazione del Monoverbo di ieri 
SOTTO-VO.CE, 


+ 


Il 30 agosto, nel paese di Monte Virginio, ove 
erasi recato a visitare la famiglia Rossi, cossava 
di vivere, allo 11,45 di sera 

LODOVICO PEGGIOL 


ragioniere, già revisore di La classo nel controllo 


generale pontificio. 

Esperto, attivo, di modi aifabili ed onesto, lascia 
di sè gradita memoria in quanti lo conobbero, nes. 
suno che gli fosse avverso, 

Sia paco alla sua anima eletta. 
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Toson parlava siughiozzando. 
si fermò. 
10 pensiero era tanto orribile che non osava 
di esprimerlo. 

— Abbiate coraggio! disse Maddalena con più 
dolcezza. Io comprendo i vostri terrori. Domani 
tutto sarà Shito. 

— Dio! 

— Osservate ciò che accadrà... e non tremate ! 
Qualunque cosa acenda, non abbiate l'aria di co- 
noscermi... è non venite in mio soccorso. E se il 
marcheso Di Blangy... 

Ella provunziò questo nome con un accento di 
odio, impossibile a ripetersi. 

— Ebbene ? 


Se il marchese Di Blangy vi dà degli ordi- 
ni, eseguiteli tutti senza esitare. Io vi ringrazio, 
Joson, e non vi domando più nulla. 

— Credete forse che io voglia abbandonarvi e 
tradirvi? 

— No, amico mio... @ voi, anzi, non potete com- 
prendere fin dove arriva la mia gratitudine per 
voi. Oggi non ini interrogate, perchè debbo ta- 
cermi. A_domani. 

E Maddalena si allontanò di un passo rapido, 
lasciando Joson incerto e perplesso. 

Dai momento che, grazie a lui, ella era entrata 
in quella casa, aveva ricevuto le sue confdenze 
senza mai spiegare i suoi progetti e profittato delle 
sue rivelazioni sezza metterlo al fatto delle sue 
trame, 


E le disgrazie, intanto, sì succedevano senza ia- 
terruzione. 

Il più sinistro avvenimento stava ora per com- 
piersi. 

La rapidità con la quale la signorina Di Blangy 
peggiorava da qualche giorno, era spaventevole. 

Diggià debole e di una salute vacillante, era ri- 
dotta a non essere più che l'ombra di se stessa, 

Ora, tutto il mondo l’adorava. 

Era sopra Teresa che si riportavano tutte le sim- 
patie dei servitori del palazzo. 

Chi infatti avrebbe avuto il coraggio di odiarla? 

Susanna l'amica di Joson era atterrita dai pro- 
gressi del male, progressi inesplicabili che fuor- 
viavano gli scienziati e li mettevano nel più di- 
sperante imbarazzo. 

Il dottore Chambay confessava di non essersi 
mai trovato di fronte ad un simile caso. 

Giammai tali sintomi si erano offerti ni suoi 
occhi. 

E il più grave si era che egli si trovava co- 
stretto a confessare la sua impotenza. 

Nessuno dei rimedii che prescriveva, produceva 
il minimo effetto. 

Egli si trovava dinanzi a un fatto inesplicabile, 
inaudito. 

In quanto a sofferenze, una invincibile debo- 
lezza, un languore di poco dissimile da quel be- 
nessere che l’oppio procura ai suoi fanatici, im- 
mergendoli nello fantasticherie di sogni felici. 


Ma la fine si avvicinava fatale, inevitabile. 

Joson ne era attetrito come Susanna che ado- 
rava la sua padroncina, come la marchesa ii cui 
amore di madre, risvegliato dalle disillusioni della 
sua vita, toccava allo stato del parossismo. 

Ma se gli altri ignoravano la causa del male, 
e non potevano penetrare quel mistero, egli, Jo- 
son, aveva dei dubbi, che però chiudeva nella sua 
anima, non sapendo che cosa risolvere, non osan- 
do accusare Maddalena, la sua protetta, la figlino- 
la del suo antico padrone, e deplorando d'altra 
parto la morte di una crestura innocente che a- 
vrebbe voluto salvare, senza perdere colei di cui 
comprendeva l'odio accanito. 

Ora Maddalena gli aveva detto che lo sciogli- 
mento era prossimo. 

Anzi, aveva detto: 

— Domani! 

Non rimaneva dunque che aspettare alenne ore. 

Joson si allontanò pensoso, € se ne andò nella 
sua camera, situata all'altra estremità del corridoio, 
accanto a quella del sco padrone. 

Passando dinanzi all'appartamento di Teresa, 
Joson si fermò. 

Non si udiva alcan rumore. 

Mentre egli porgeva orecchio, alcuni passi Jeg- 
geri scivolarono sul tappeto del vestiboto. 

La porta si apri. 

La marchesa uscì, livida, disfatta, col capo chi- 
no sul petto, pari alla statua della desolazione, 


Cronaca di Roma 


Fempernsura di leri. — Dall'oservai 
viel Collegio komano: Termometro centigradi 
massimo 31,1 — minimo 17,7 

ro Romi. — E° stato rimesso all'on Di i 
dini îì memorandum della Giunta sulla situazi 
economica del Comune di Roma, 

Come è noto, la Commissione per Roma, nella 
sua ultima seduta, fissando in massima i pund 
riguardanti le opere pubbliche, ha riservato le sus 
definitive deliberazioni a dopo la presentazione del 
memorandum suddetto. 

Roma-Segni. — L'avanzamento dei lavori 
della linea RomaSegni procede regolarmente e 
con sufficiente attività. Sul secondo tronco, pet 
fatto della impresa costruttrice, i movimenti di 
terra subirono un rallentamento; ora però hanno 
preso un andamento migliore.? 

Durante il mese di luglio p. p. si eguirvo 
sulla intera linea m. c. 119,500 di movimenti di 
materie, e si lavorò aila costruzione di n. 11 mÒ 
nufatti e di n. 25 fabbricati, 

Le gallerie sono bene avanzate : nella galleria 
Colonna (di m. 164) sono eseguiti m.130 diseni 
in strozzo e m. 95 (ti rivestimento dei piedritti; 
le gallerie Docciarello (di m. 107) e Colle Piazza 
(di m. 75) sono finite, meno le fronti e la cunetta. 

La galleria dell'Olmata, della tunghezza di me: 
tri 550, è completamente ultimata. 

L'armamento, nella parte verso Segni, è ose 
guito per m. 3500, e la massicciata è messa in 
opera per 2 chilometri circa, 

La forza media giornaliera fu sulle intera linea, 
durante il luglio p. p.. di n. 2521 operai. 

— A tutela dei viaggiatori. — Le di- 
rezioni delle ferrovie Mediterraneo ed Adriatiche 
impressionate dai recenti disastri accaduti in Fran- 
cia ed in Svizzera, hanno ordinata una accurata 
ispezione ai manufatti delle loro linee per assiee 
rarsi della loro perfetta stabilità. 

Trent festivi — La « Mediterranea > avi 
verte che i biglietti di andata e ritorno si 
mali che festivi che verranno distribuiti dalle p:n- 
prie stazioni nei giorni 5, 6, 8 settembre 
corrente, tanto in servizio interno, come în cer- 
vizio cumulativo con le altre amministrazior 

amvie in corrispondenza, varranno per il ritorno 
4 tutto il successivo giorno 9. 

—In occasione delle feste di S. Rosa, che avranno 
luogo il 3 corr. a Viterbo i biglietti di andata e 
ritorno per detta città, distribuiti dal 1 al 10) cor- 
rente dalle stazioni abilitate alla loro vendita. «1 
ranno valevoli per effettuare il i di ritorno 
fino all'ultimo convoglio del successivo gioru; Il 
in partenza da Viterbo per le rispettive dos sa 
zioni. 

Nel periodo di tempo medesimo suranno ve 
bili giornalmente e con eguale validità i bigii 
di andata e ritorno da Roma a_ Viterbo, ch 
via ordinaria vengono distribuiti. soltanto n 
vigilia dei giorni festivi, e durante quosti » 
giorni. 

Consiglio di leva. — Ieri mattina preso 
la R. Prefettura tenne la sua penultima scdua 
il Consiglio di leva. 

Furono visitati circa 150 coseritti che finora non 
si erano presentati. 

Il Consiglio si aduneri per l'ultima 
corrente. 

A Monterotondo. — La scorsi notte uvila 
sale del palazzo comunale, splendidamente allo 
bate, eransi dato convegno quanto di più sceito 
v'è nelia colonia villeggiante € nella cittadine 
Si gustò dell'ottima musica per arpa e piancî 
Molto ammirata la graziosissima arpista, se 
na Aunita Patrizi, insieme alle signorine Mur 
Sumo, Emma Becherncei e Olza Massueti, le 
li suonarcuo egregiamente della scelta mus 

Le signorine Gemma Pouzi ed Erminia Nei ® 
la signora maestra Beuvenuti suonarono sul 
noforie, riscuotendo moltissimi e meritati app! 

Poscia si ballò animatamente, protrae: 
danze fino alle ore 4 del mattino. 
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mutata in volto, come se îu qualche giorno 
invecchiata di venticinque anni. 

Alla fino dell'estate Luisa pareva ancora 

Poche rughe solcavano ampena la sua fr 

Ora pareva curvata in due, invecchiata, abi 
donandosi sotto i colpi raddoppiati che le pionb+ 
vano addosso. 

isa passò senza neanche vedere Joson, che st 

lutò umilmente, e rientrò nello sue stanze. 

Quasi subito,.un’ombra corse alla piccola poris 
del giardino, l’apri senza rumore, e dirigenduis 
un giovinotto che passeggiava lentamento sul mat 
ciapiedi, dissa : 

— Siete voi, signor Filippo ? 

— Sì 

— Entrate. 

La porta si chiuse dietro di lora. 

Neanche un' anima si vedeva sulla 


VII 
Il segreto di morte. 


La camera della signorina Di Hlangy ora 
sui giardino del palazzo. 
Due grandi finestre vi Insciavano pe 


| ria, la luce, il profumo dei fiori. 


Ma d'inverno, "Teresa non poteva vedere che 
gli alberi afrondati © lo ajuolefngtelfite sulle quali 
le ultime foglie seccho parevano bizzarro maccl 
di ruggine. 
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Per interes 
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Ho di 
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Giacomo e 
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17 luglio 
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re pio della ig 
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Chi va e ehi viene, — Giunsero ieri in 
Roma gli on. Raggio, Quartieri, Garibaldi, Bac- 
celli, D'Ayala, Vischi, Dini Luigi, Ferri. 

Partirono gli on. Grossi, Broccoli, Chigi ed il 
cardinale Ricci, 

L'on. Lueca, l'on. Crispi e l'on. Pullò partiro- 
no, ì due primi alla volta di Napoli e l' altro per 

Aste ce appalti. — La Società per le stra- 

‘errate Meridionali esercente la rete Adriatica, 
vpdo arpaltare la costruzione di sei fabbricati 
ad uso alloggio per gli impiegati di altrettante 
delia linea Roma-Sulmona , avverto che 
le pom, del 10 corr. si riceveranno presso 
pe dei lavori , residente în Ancona, le 
relative. 
vonato della previdenza. — ]l 
now in Roma per l'attività spie 
io ed al quale 
intiva © l'organizzazione di varie i- 
previdenza, si è fatto ora promotore 
to della previdenza. operaia con lo 
mere la tutela delle istituzioni pre 
esistenti in Roma e promuovere quelle 
ro che riterrà giovevoli al miglioramen 
e morale dei lavoratori. 
îl desiderato effetto il cav. Gran- 
rivolto ad un'eletta di uomini distinti per 
r epndizione sociale, per benemerenze 
o, i quali coll'antontà del loro nome 6 
coll'esperienza sequistata in pubblici servia pos- 
ti più facilmente dare conforto ed aînto ai di- 
dalla fortuna 

» istituzioni già organizzate e in via di 
orsanizzazione delle quali il Patronato dovrebbe 
re la tutela, notiamo: le cucine popolari 
ma: l'esposizione operaia permanente in 
n con cassa d’incoraggiamento al lavoro; la 
Società di mutno soccorso degli orfani e di pa- 
tro: ato all'infanzia abbandonata; il patrona'o ro- 
infortuni degli operai sul lavoro; 
turni limentazi per gli operai con annes: 

‘a di prestito sull'onore ecc. 

Tutte le istituzioni fondate dal Patronato a- 
«rauno un fondo proprio ed una amministrazio- 
ne distinta. 

Possono appartenere al Patronato tutte le per- 

nza distinzione di sesso e condizione so- 

che ne facciano domanda, dichiarando di 
varne il programm 

i aderenti debbono tuttavia concorrere alla 

ne di un fondo speciale assumendo una 

quot» di concorso da lire cinquanta, il cui 

mento però non è tassativo che per un quin- 

ti, «ssendo riservata al Consiglio amministrativo 

incoltà di giudicnre se sia necessario e qi 
occorm di pagare altra parte 0 la rimanenza del- 
la somma. 

Gù aderenti che invece di assumere unn quota 

corso facessero un'Oblazione volontaria, una 

volti tanto, non inferiore alle lire cinquanta, ac- 

uisiano titolo di benemerenza verso il Patronato 
e sono insericti nell'albo degli oblatori. 

In ogni modo però gli aderenti al Patronato 
nou si obbligang pd alirg opere oltre alle quote 
di concorso 0d alle oblazioni sottoseritte o pagate. 

l'in facoltà del Comitato promotore prima, del 
Consiglio direttivo poi, di accogliere o respingere 
Je domande di ammi sl Patronato. 

Cosi pure spetta al Comitato promotore, ot 
nuto che abbia un numero sufficiente di adesio- 
ni, indire l'adunanza degli aderenti, presenzare 
loro uno schema di statuto sociale e compiere 
tutte le formalità necessarie per la regolare co- 
stivuzione del Patronato, il quale pourà anche, 
quando lo ritenga opportuno, chiedere l'erezione 
in ente morale. 

Ispettorato edilizio. — Ecco il resoconto 
quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma, dal 
16 al 3I agosto. 

Prosetti api 


— 19, per 


vo costruzioni n. 3 
ampliamenti € so- 
pracievazi zioni per costru- 
zioni abusive S ad eseguire i la- 
vori 4 — Veritiche în seguito a reclami 12 — Ca: 

se fatte se re jerchò pericolanti 1 
Tiro a segno nazionale. — S. avvertono 
della Soci tiro a segno nazionale di 
col 30 settembre corr, scade il tempo 
rsi cancellare dai ruoli sociali, onde 

re compresi in quello del 1872. 
Ospedale mntlitare — leri furono traspor- 

al Celio i malati esisto 
Ospedale mil 

cueie d'applicazione per gl'inge- 
Col bre prossimo avrà prin- 
n questa Scuola la cessione unica degli esa- 
generali pel pio del diploma d'in- 
gegniere civile e di prchvitetto, Le domande d'am- 
missione dovr sere presentate alla segreteria 
medesima non del 28 corrente in- 
alla ricevuta demaniale della relativa tassa. 
r coloro, i quali avessoro compiuto in altra 
La il corso triennale d'applicazione, le doman- 
tesse dovra correrate dei certificati 


tt 
ed 
di pagamento di tu 
‘0 essere. ammesso 
nie. 
e di riparazione han- 
nella prima mes di 
relative domande debhono essere con. 
la segreteria entro il mese di settembre. 
zioni a tutte le tre classi del corso di 
cazione si chiudono col 31 sttobre p. v., le 
i cominciano il giorno 10 di detto mese 
Soeletà pel bene economico. — L: 
Commissione per gli interessi di Roma, riunitasi 
ll presidenza dell'on. Gri opo lunga 
ssione sulle proposte della. Sostocomanissione 
per la beneficenza — relatore prof. Ballori — ha 
[reso a voti unanimi le seguenti deliberazioni : 
u ate 
1. Che sin conse; 
ra l'uso deli'ex-o 
Che il G 


nistrazione ospita 
litare d: Sant 


trazioni dei 
nell'a ate. 
1 Che a cominciare dal 1892 l'amministrazione 
ra sia rimborsata «ai Comuni 0 dalle pro- 
vineie delle spese per il ricovero e la cura degli 
infermi che non hanno domicil corso nel 
Comune di Roma, mediante disposizioni che assi- 
urino ed agevolino la esazione di detti rimborsi. 
Che sia defini sollecitamente la vertenza 
tra Comune e Provincia circa il reparto della ren- 
dina dell'Istituto di S. Spirito tra_l' ospedale e il 
Brefotrofio ; 
3. Che il Policlinico abbia la capicità di 1000 


siano fatte dal governo le possibili fa- 
sministrazione ospitaliera. affinché 
più breve tempo possa costruire nuovi cspe- 
dali, oltre quello annesso ai Policlinico, 0 fare in 
ricuni dei vecchi gli adattamenti opportuni per 
dere al ricovero ed alla cura dei cronici, 
dei bambini e degli infermi di 
maluttia acuta. 
A tale scopo l' amministrazione ospitaliera do. 
vrebbe essere autorizzata a contrarre un mutuo. 
Per interessi ed ammortamento vi si provvede: 
rebbe 
colla somma assegnata agli ospedali sul f 
fo di beneficenza di cui all'art. 11 delia legge 20 
io 1890 
bi col prezzo delia vendita dell'ospedaie di 
Giacomo e di altri edifici che si potrauno rer 
disponibili ; 
0) colle economie derivanti dall'unità di am- 
ministrazione degli ospedali, ritiene utile : 
ì. che l'Eute unico ospitaliero da costituir- 
si a norma degli art. 15 e 1ò della legge 20 lu- 
1890 sia fatto centro dirigente di tutti i ser 
v che si riferiscono alla assistenza sanitaria, per 
+ quali siano stanziate somme nei bilanci dei vari 
enti della città. 
2. che in relazione all'art. 59 della legge 
1î luglio 1890 sulle istituzioni pubbliche di bene- 
‘uza, siano riunite in grappo con unica ammi 
nistrazione e direzione tutte le istituzioni ed ope- 
re pie della città di Roma, aventi per iscopo il 
ricovero, sia per provvedere alla vecchiaia, sia al 
l'istruzione ed educazione degli orfani. 
3. che sia sollecitata In visione di cui è cen- 
no all'art. 55 della citata leggo 17 luglio 1890, 
degli statuti di tutte le istituzioni elemosiniere e 
dotali, nell'intento di introdurvi le possibili mo- 
dificazioni e trasformazioni consigliate dalla ca- 


rità civile e intese in al ruodo a incoi 
re e diffondere la previdenza i 
Non é poco! 


Tomhola — Domenica prossima sarà estrat- 
ta al Macao una tombola di L. 5000 a_ beneficio 
dell'ospizio dei ciechi di 8, Alessio. 

Convittori nazionali — Sono giunti in 
Roma, guidati dal loro preside, cav. Grue, 20. 
lunni del convitto nazionale di Teramo. 

Il comm. Bernabei li ha condotti a_ visitare il 
Pantheon, il Campidoglio, il Colosseo @ il Foro 
Romano, 4 

»utleano. — Il Papa ammise ieri diverse fa. 
miglie ad ascoltare la messa da lui celebrata nella 
sua cappella privat 

Pellegrinaggio austriaco. — ll pelle- 
grinaggio austriaco della gioventà cattolica par- 
tirà da Vienna il 14 corrente, alle 7 antim., © 
alle LI di sera giungerà a Venezia, 

1 pellegriui prima si recheranno a Castiglione 
e poscia a Roma, dove saranno ricevati in ndien- 
2a dal Papa. 

Onorificenza. — Il prof. Massimiliano N 
schiiler, figlio del valento specialista di diottrica 

li prof. Ignazio, è stato da S. M. il Re 

0 del 30 luglio u, s. insignito della cro- 
ce di cavaliere pell’ordine della Corona d'Italia, 

Le nostre congratulazioni al giovane ed egregio 
specialista 

Attenti ai bimbi. — lori, n mozzogiorno, 
nel cortile di via della Fontano, n. 10, fuori di 
Porta Salaria, si senti un grido soffocato e un 
tonfo. Era una bambina di diciannove mesi, Mad- 
dalena Vento. caduta accidentalmente dal piane- 
rottolo del quarto piano. 

iiaccolta fuori de: sensi © con la testa insan- 
guiata, la povera creatura fu portata alla Conso- 
azione 

Guarirà iu quindici giorni so la commozione ce- 
rebralo non è stata troppo fore. 

Ancora le spolette. — Ieri sera la Quo- 
stura ha sequestrato nella cantina dell'oste Setti 
mio l’iperno, in piazza Cenci, nientemeno che sei 
quintali di spoleto. in gran parte cariche, prove- 
nienti dal luogo dove scoppiò ln polveriera. 

Furono altresì sequestrati nella stessa cantina, 
altri oggotti di cui non si conosce a 
venionzi. 

— A cura della Sezione di Campomrzio, jeri 
l'ispettore sig, Martinelli sejuostrò nella bottega 
di Di Segni Angelo, posta in via S. Maria do' Cal- 
dorari, n. 27 e 28, dieci gacchi contenenti tre 
quintali e mezzo di spolette di artiglieria. 

Ml Di Segni fu arrestato quale ricettatoro di co- 
so furtiva. Le spolette saranno ritirato dalla Di- 
rezione di artiglieria. 

Una faga. — Certo De Rossi Pietro, di anvi 
27, da Tivoli, campagnolo, amumogliato con figli, 
da circa due mesi cercava urre la sedicenne 
De ‘nga Luigia, da Tivoli, lavandaia, facendosi cre- 
ora celibe 

Costei, lusingata dalla promessa di matrimonio, 
alle 4 pom. di sabato fuggiva dalla casa paterna 
o vonive in Roma insieme ai Da Rossi 

Per querela sport: dai genitori della Luigia, fu- 
rono ieri arrestati in piazza Santi Apostoli i duo 
coluinbi. La colombella però fu riconsegnaa si 
genivri 

Furto sacro — Iermattina, nella chiesa di 
S. Vincenzo el Anastasio fu arrestato Giovanni 
Ragazzi di anni 31, perehò con una bacchettina 
di ferro con la punta coperta di vischio, estraeva 
pazientemente i soldi di dentro la cassetta delle 
elemosine. 

Furteide. — Viva 


sora la pro 


li Antonio, di anni 26, 
da Roma, fu arrestato in via Principe Amedeo 
perchè con destrezza rubò un orologio con cat 
d'argento del valore di L. 30 a Bertini Giovanni, 

All'atto dell'arresto si ribellò agli agenti ten- 
tando colpirli con un coltello. 

— Paleioni Pietro di anni 27 e Da Santis An- 
gelo di anni 18. ambedue braccianti, furono arre- 
stati perchè sorpresi in flagrante furto di orta- 
glie nel possedimento di D'Antoni Gioncchino in 
via del Verano. 

1 lari avevano già caricato per chilogrammi 
20 di fagiuoli su di un carro 

— Fu arrestato in via Cairoli il diciassettonne 
Morga Secondo, da Anagni, quale autore del furto 
di un braccialetto di argento, in danno di Boldelli 


lo. — In via Cernaia, certo Lucantoni 

di anni 27, da Subiaco, venne a rissa 

uno Sconosciu: rò due colpi di 

coltello alla g dogli ferite gua- 

ribiti in 25 giorni 

Ura i votturini Ciannandroa Alessandro, di 

anni IT, e Chiavari Alessandro, di anni 50, sim- 
pegnò una rissa in via Federico Cesi. 

ÎÌ Chiavari ebbe una coltellata al ventro e ne 
avrà per 15 giorni con riserva. Il foritora è la- 
titanto. 

— A Rocca Cunt 
1 agosto. per priva! vonnero a ris 
fino Autonio e Sob d. 

olpi di coltello si produssoro ferite per le 
quali ambedue versano in pericolo di vita. 

Un bruto i Giuseppo, di anni 80, 

po i Pietra, în via Lucrezio 
perchi tentò di abusare di una bambina di 


aperta campagi 


Piccola Cronaca di Roma 


Per torchi da vino e da olio i più 
fetti di recente invenzione, rivolgersi alla lita 
Ing. L. Rinaldi e C.. Via Nazionale, Roma, 


TEATRI DI ROMA 


Politeama Reste. a 
obbe feri sera in questo teatro un grandissimo 
successo d'ilarità e d 

La Cowpagnia Am gui paroechia scenette 
bitiî» cls, gustato moltissimo dal pubblico, procu- 
rarouo ai bravi artisti un'infinità d’applausi. 

Applawi a sempre i fratelli Almasio, 
la Guillaume e l'Anderson. 


TESTHSIITI CITISIGTOISI G0T0060E 
Banca Romana 


Per incaz: i Amministrazione 
del Mebito Pubblico Ottomano si fa noto 
il seguente : 


&VES 


rinistration de ia Dette Publique 
e le pablie qu partir du 1113 
‘mtérét de demi pour cent 

n N, 16 des Ticres convertis 


Ottom: 
Septembre 
sera pavé 
do la Dette Publique Ottomane. 
Los pavements d'intérets sur les Titres susdits 
nt effectués dans toutes les villes indiquées sur 
jusqu'au 12 fivrier 1892. _ 
ni ils ne seront pavables qu'à: Con- 
ptinopte. 
Constentizopie le 24 Aoùt 1891. 
IL Governatore della Ban: 
TANLONGO 


Romana 


ohdo stati ultimati da operai romani tutti i 
mobili lasciati incompiuti dui carcerati di Termini, 
«i vendono a prezzì di fabbrica, in via Torino, 
129-130. Esaurita questa vendite sono finiti in Roma 
i mobili a sistema i: robusti e stabili da 
essere in ogni tempo un vero capitali 


; nel palazzo del Conte Ca- 

affittarsi cea via Venti Settembre 

n. il, Bell'apparlamento pian terreno, 7 

stanze, bagno e 3 grandi vani, cucina e sottosuolo. 

"Appartamento ammobigliato signorilmente di 

5 vani. — Un gran magazzino. — Un Cfffeto 
amamiobiliafo completamente. 

; j in conservauso 

Sardine ed alici Site aa 

Ditta Pollastrini e C., di Anzio, ingran- 

posti Le itabilimento, sd aumentata notevol- 

Mouto la produzione, invita la sua clientela a fa- 

vorizle in tempo le ordinazioni. Distro richiesta si 

spediscono campioni © listini. 


WORK suorosistene di dti 
e dentiero, senza grap- 
pe, nè molle, nè palato artificia- 
le, occupando soltanto lo spasio 
dei denti mancanti. Corserva- 


zione dei denti più dolorosi me- 
diante l’orificazione, Operazioni insonsibili. 


Dott. ADLER Dentista (mie 


Nazionale, 1° p., ROMA, tatti i giorni dallo 9 allo 4. 


o 


] assicurato 


che un numero del costo di UNA 
LIRA della grande Lotteria Na- 
zionale autorizzata con Legge spe 

ciale 24 Aprile 1890 N. 6824 Serie 
3° e Regio Decreto 24 marzo 1891 


U Bove vincere ® 


fe 
Dub vincerne 300.000 - 400,100 e più di 500.000 


Domandete ai principali Banchieri e Cambiav, 
del Regno, il programma dettagliato 
che viene distribuito gratis. 

La Banca Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice 10, Genova è incaricata dell'emissio- 
ne dei biglietti. 

In Roma, presso il BANCO MOZZI, piazza $.Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi for- 
buccì, pineza di Spagna N. 88 - Giacomo D’rato. via 
Nazionale, 25 - Jîemo L'alladini, via Convertite, N. 17 
e via del Gambero, N. 1 


BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
SOCIETA ANONIMA 
Capit.L,9,009,990, vers. L. 3590,000 


ROUA 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 
Interesse 3 119 0]9 annuo; 
‘a vista; per ogni L. 10,000 in più è 
fora di preavviso. 


in mese «i giorni prima della sendenza non 
frcavviso contrario. 

Buoni frutiferi a scolenza fis 
nuo per 3 mesi, — Id. 4 112 010 id. © mesi, 

id. 12 mesî. Le somme non ritirate alla seadenza vengono 
pussate in como corrente disponibile. 

Libretti di risparnito: Interesso 4 010 annuo, come da 
regolumento aperiale. 

Sconto di cambiati co nime 
vibilità. — Anticipazioni e ri 
lori industriali, — Aequisto e vendita di valori per conto 
terzi alla Bo € in qualunque altra italiana ed 

Negoziazione di divi Servizio assoni 

lettere di crodito nel Regno e all'Estero. — Incasso di 

tti. — Castotia e Amministrazione di valori. — Ineasso 

ole è pagamento rentisti, 

La Banca furà tutte Îe p volezze per fl ritira di 
somme non preavrisate nelle diverse categgrle ii depositi. 


IIDPCTIGHTIIPO CO 1000G9sIICOCd: 
Ultime Notizi 
L'on. Colombo lascerà Roma sabato prossimo. 
Con r. decreto del 30 corrente, registrato ieri 
alla Corte dei Conti, è soppressa la dogana in- 
terna di Bologna. 


due firme di notoria sol- 
‘pra ofetti pubblici e var 


Il Bollettino del Ministero di grazia © giustizia 
che doveva pubblicarsi ieri uscirà oggi. 

In seguito all’assicurazione della scomparsa del- 
l'afta epizootica nei distretti di Gorizia e di Gra- 
discn, î' ministero dell'interno ha revocato il di- 
vieto, imposto jl 24 marzo scorso, all'introduzione 
del bestiame dalla frontiera austriaca, 

N Principe di Napoli in Scandinavia. 

5) Cristianfa, 1. — Il Principe di Napoli 
passò, ieri, a Broenoe (Nordland), fece l'ascensio- 
ne del monte ‘Porghatten e giunse iersera a Nam- 
sos che visitò, acclamato con entusiasmo dalla po- 
polazione. 

Trattati di commercio. 

S) Monaco di Baylera, 1. — I delegati 
italiani, tengono oggi coi delegati tedeschi, la set- 
tima seduta nella quale probabilmente potrà esau- 
rirsi la prima discussione delle reciproche do- 

nande. 

Ieri tennero coi delegati austro-ungarici ln se- 
sta seduta nella quale fu compiu'a la prima di- 
scussione delle domande austro-unguriche. 

Cose d'Africa, 

(S) Aden, 1. — E' qui arrivato il viaggiatore 
italiano Briechetti-Robecchi. Partito da Opia, egli 
raggiunsa l’Uebi, al 4° di intitudine : risaîì l'Unebi 
fino a Berri ; quindi per Faf, Varanda» e Milmil 
scese a Berbera, A Varandab egli si incontrò col 
principe Ruspoli, che era in ottimo stato di salute. 

R. Navi armate, 

Lo Scilla è partito da Livorno, il Dagati e il 

Montebello sono giunte a Salonicco, il Bausan è 


partito da Porto Said. 


(8) Cagliari, 3i — Verso le 6 pom. sono 
giunte, provenienti da Augusta, le It. navi An- 
cona, Confienza, Etna, Folgore © Tripoli. 

Il brigantaggio in Turchia. 

(8) Salonteeo, 1. — L'italiano Michele Sol- 
lini, catturato dai ‘briganti il 19 agosto scorso, è 
stato liberato. 


faporazioni Esrri 


Dimostrazioni cattoliche, 

) Rierdino, 31, 6,50 pom. — Al Congresso 
cattolico di Danzica, il signor Schoeslemer necen- 
tuò, nel discorso inaugurale, il fatto che i tedeschi 
cattolici sono devoti tanto al Papa quanto all'Im- 
peratore. 

Concluse quiadi invitando i congressisti a gri- 
dare « Viva il Papa! Viva l'Imperatore! » 

(S) Banziea, 1 — Il Congresso dei cattolici 
tedeschi ha deliberato di promuovere la convoca- 
zione di un Congresso cattolico internazionale per 
discutere sulla restituzione dello Stato Pontificio 
alia Santa Sede, Ha deliberato inoltre di celebrare 
il 13 maggio 1892 il ceatenario della nascita di 
Pio IX, € di erigere un monumento a Windhorst 
a Meppen. 

L'anno prossimo il Congresso si terrà a Magonza, 


Le obbligazioni dell'Uruguay. 

(8) Londra, 1. — I portatori delle Obbliga- 
zioni della Repubblica dell'Uruguay tennero una 
riunione nella quale approvarono, a considerevole 
maggioranza, le proposte del Governo uruguave- 
no di ridurre l'interesse sulle Obbligazioni stesse 
al 8 per cento. 

La rivoluzione nel Chili. 

(N) Parfgi, 1, 5.20 pom. — Si ha da Valpa- 
raiso che Coquimbo è la sola locatità dove sia pro- 
babile ancora un’opposizione ai congressigti. 

Le navi Imperial © Condell, sempre in potere 
dei balnacedisti, hanno lasciato Coquimbo, inse- 
guiti dai congressisti. . 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
(N) Parigi, 1, 11.45 pom. — Teri a Canterets 
si diedero feste molto brillanti in onore di Moh- 
renheit 
Questi rispondendo ai discorsi patriottici del Pre- 
fetto e del deputato Bretenil, lodò il governo fran- 
cese saggio ed illuminato che dirige così felice- 
mente con mano forte e pacifica i destini della 
Francia. 
— I dispacci segnalano una grande affluenza di 


Ì 


stranieri principalmente tedeschi nella regione delle 
grandi manovre. È 

(N) Parigi, 1,5 pom. — Le truppe, che pren- 
dono parte alle grandi manovre nell'Est, compio- 
no oggi i movimenti di concentramento. 

I generali Davoust e Galliffet esplorano il ter- 
renodelle manovre, che comincieranno dopo domani. 
GERMANIA 
Gorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 31, 658 pim. — Il municipio 
darà una grande festa ai delegati che prenderan- 
no parte al Congresso letterario, avendolo il mu- 
nicipio stesso dichisrato un avvenimento nazionale. 

Tutti i teatri ricnovano il loro repertorio e con- 
cederanno l'ingresso gratuito a tutti i congressisti. 

Il teatro dell'Opera darà inoltre in loro onore 
una serata di gala col Yonnhauser. 

Continuano ad affluire le adesioni, specialmentg 
dalla Germania, dall'Austria e dalla Svizzera. 

Si dice che l'Imperatore prepari una sorpresa 
al Congresso. 

— A proposito del viaggio del signor le Giers 
in Italia, la Soelnische Zatung dice che esso e- 
quivale al ritiro del principe di Bismarck a Frie- 
drichsrube. 

Ritiene quindi deciso 
gli affari esteri, 


ritiro del ministro de- 


_ AUSTRIA-UNGHERIA _ 


Gorriero di Vienna. 

(N) Vierma, 1,455 pom. — Annonciasi da 
Cilli che oggi sono continuato e terminano le na 
novre della 6.2 è 28.a divisione di fanteria. L'Im- 
peratore partirà questa sera allo 7 per Schwsr- 
zenau, ove arriverà domattina alle 8, recandosi in 
carrozza di Corte al castello. Alle 9 vi sarà un 
grande ricevimento dei ilignitari di Corte, del 
clero e delle imiorità. L'Imperatore si recherà a 
ricevere personalmente alla stazione il Re di Sus 
sonia e l'imperatore Guglielmo. 

Sono giunti a Giipfrite, ove risiederanno du- 
rante le manovre, gli arciduchi Guglielmo e Ranieri, 
con seguito ed il ministro della guerra. 

Sono addetti alla. persona dell’ imperatore Gu- 
gliehno, durante il suo soggiorno in Austria, il 
generale di cavalleria barone Appel, il colonpello 
Steiningen ed il maggiore Thuranzky ; alla per- 
sona del Re di Sassonia un generale ed un co- 
lonnello ; ed a quella del principe Giorgio un ge- 
nerale ed un tenente colonnello. 

Oggi sono partite da Vienna per il campo delle 

novre moltissime persone. 
____RUSSIA 
Pietroburgo, 1, 1 pom. — Secondo la 
narrazione di un pope, che ha viaggiato nel di- 
stretto di Kazan, la situazione di quelle popola- 

zioni, in causa della carestia, è indescrivibile 

In'un villaggio egli incontrò 16 persone così 
debilitate dalla fame che non avevano più la forza 
di camminare. 

In generale In gente muore prima dell'arrivo 
dei soccorsi. 

Gli abitanti, non potendo più procurarsi dei le- 
guini, si nutrono con foglie d'albero bollite. 

In una sola località 47 donne su 150 sono morte, 

($) Pfetroburge, 1. — In base all'ukase im- 
periale del 28 Inglio, il Ministro delle finanze die- 
de movamente alia Banca dell' Impero l’autoriz- 
zazione di emettere temporaneamente altri biglietti 
fino alla concorrenza di 25 milioni di rubli, 


GRIENTE 


() Londra, 1. — Lo Standard deplora l'atto 
di sottomissione umiliante del Sultano verso la 
Russia nell'incidente del bastimento della flotta 
volontaria russa fermato nei Dardanelli per ordi- 
ne della Porta. Crede che il Sultano non avrebbe 
così abbandonato il suo-diritto di sovranità se non 
si fosse creduto isolato di fronte alle minaccie della 


Il giornale soggiunge che le potenze debbono 
protestare e chiedere il mantenimento dei trattati, 
a tale scopo, occorre che esse agiscano di 
comune accordo. 
\) Vienna, 1 ) pom. — Dispacci ufficiali 
dall'Yemen pervenuti a Costantinopoli, conferma- 
no la completa repressione della rivolta. 
Ahmed-Rushdi è rimasto a Sana con quattor- 
dici camelli carichi di teste dei caporioni ribelli. 
L'ordine è completamente ristabilito. 
Le tribù insorte sono disperse. 


STATI BALCANICI. 


(8) Sofla, 31, — L'Agenzia balcanica smenti 
sce in modo categorico l: notizie date dai gior- 
nali di dissensi nol gabinetto e della pretesa mi- 
naccia di dimissione del ministro della giustizia, 
Tontcheîî. 


rsario dell’ assunzione al trono del 
Sultino, Panajatoff, segretario generale al mni- 
stero degli affari esteri, essendo assente il mini- 
stro, e i rappresentanti delle potenze, fecero la 
visita d'uso al gerente del commissariato ottonano. 

N) Vienne, 1, 2,10 pom. — Si hada C.stan- 
tinopoli che, in seguito ad una osservazione del 
governo bulgaro, la Porta ha diretto delle rimo- 
Stranze a Pelgrado, a proposito det concentramen- 
to di truppe serbe sulla frontiera bulgara, in vista 
delle manovre, che potrebbero essere male inter- 
pretate e provocare in Bulgaria delle scissure pre- 
ventive, che sarehbo bene cvitare. 

La Porta conclude invitando il governo serbo 
a fare le sue manovre nell'interno e non sulla 
frontiera. 

N) Vienna, 1, 2,10 pom. — Si ha da Sofia 
che in quei circoli governativi si dichiara priva 
di fondamento la notizia, pubblicata dall'Agenzia 
Havas, secondo la quale il viaggio del ministro 
bulgaro Grckoff n Costautinopoli avrebbe per isco- 
po di domandare alla Porta il riconoscimento del 
principe Ferdinando di Coburgo a principe di Bul- 
garia, e di avvertire la l’orta che, in caso di ri- 

uto, la Sobranje carebbe convocata a Tirnova per 
prociamare l'indipendenza della Bulguria e della 
Ruwelia orientale 


AFRICA 


(S) Londra, 31 — Il Times annunzia, uella | 


sua seconda edizione, che il maggiore Wisemann 
è giunto a Zanzibar con materiale per 300 metri 
di tramvay. onde trasporiare al Lago Vietoria il 
piroscafo Larrnatori. ” 

în carovana del maggiore Wissmann_ si com- 
pone di mille persone, di cui 500 soldati. 


CHINA 


() Londra, 31, 2 pom. — Secondo notizie 
pervenute da Slianghai a San Francisco, una ban- 
da di 500 pirati sta facendo scorrerie nella pro- 
vincia di Win-Chou. x 

Il passaggio di questa banda è stato contrasse 
gnato nel paese intero da delitti commessi con 
femerità straordinaria. 

Furono incendiati dei villaggi e gli abitanti, 
nomini, donne e fanciulli, veunero assass'nati. 

Pare che lo scopo di questi briganti sia di cut- 
turare delle persone infiuenti per ottenere fo: 
riscatti. 

Tn questi ultimi tempi la banda si è diretta 
verso il Sud, saccheggiaado, bruciando, assuasi- 
nando tatto ciò che si trovava sulla sua strada. 

II console americano a Win-Chot, vedendo che 
queste ssorrerie prendevano proporzioni al'arman- 
ti, si è determinato a prendere tutte le misure in 
poter suo per proteggere i suoi nazionali © si è 
messo in rapporto. colle autorità locali. 


(N) Londra, 1, 2 pon. — Si ha da New-York 
Conqueror yacht appartenente al signor 

Fandortilt è stato sequestrato dalle autorità della 
Dogana, che pretendono che egli debba pagare 
diritti di importazione, fissati dal bill Mac Kinley. 

Xi signor Vanderbli sostiene che il suo gachi 
non entra in nessuna delle categorie del dil e 
rieusa di pagare la sonma reclamata. 

I tribunali decideranno. 


(N) Parigi, 1, 12,50 pom. — Un treno ns(1 
iersera dalle rotaie a Reciconrt, presso Verdun. 

Un macchinista ed un fuochista furono feriti. 

(N) New-York, 1, 3 ant_— Un treno use 
dalle rotaie tra Tell City o Troy, nello Stato dî 
Zichara, i 

I vagoni, precipitati in basso di ura diga. pre- 
sero fuoco. Quattro persone rimasero necise € 3- 
dici ferite, 


— Movimento della Navigazione, 


(©) San Vincenzo, 30 — Il G. B. Lavarek=i 
lo, della Società Lavarello, prosegue per Genova, 
iii il site 


« ULTIM'ORA 


Lo sciopero a Milano. 

Lili 10, 1, ore 18,40. — Lo sciopero degli o- 
porai nnici, come si prevedova, si è propaga@ 
to agli altri stabilimenti. 

I scioporanti superano i 3500. 

Oggi aderirono allo sciopero anche i 700 operai 
(comprese le dunne) dello stabilimento Piroii par} 
la lavorazione della gomma. Ivi la potisia © Il 
truppa dovettero procedere allo snioglimento dek' 
l'assombramento, ma trovarono resistenza. 

Dalla strada e dalle finestre si lanciarono contro 
la forza delle buccie di cocomero e qualeae te4 
gola. 

Sopravvenno la cavalleria. 

Si operarono nove arresti. Nessun ferito. 

In parecchi altri stabilimenti, vennero trattena- 
to in aireato le commissioni di scioperanti, auda- 
te là por forzare i padroni a lasciare uscire gl 
operai. 

Gli arresti superano la trentina. 

Le due officine del gazometro sono fortemente 
guardato dalla truppa. 


Tu] 


Borse e Mercati. 


Roma, 1 settembre 1841, 

L'esordio della nostra Borsa fa oggi sufficiente» 
mente fermo ed animato. 

1 corsi segnarono tutti un miglioramento da 
ieri, ma avvisi da Parigi poco favorevoli provo: 
carono una chiusura ia reazione general 

La Rendita che avova esordito a 92,25 per fine 
corrente, chiuse 92,15, e il contanto fu negoziata 
a 92,08. 

Lo Generali con discreti aifari da 296 si spin 
sero & 294 per ritornare a 256,50 oiferto con da 
naro a 245,50. 

Lo Imwobiliari pagato 200 a 201, 
forto a 198 

Il Credito Mobiliaro pochissimo trattato da 390 
a 976, 

Il Risanamento tenuto a 139 circa senza affart 
in prima riunione venne quindi ceduto u 186. 

Lo Condotte pagate 186 o 182 ebbero quindi of 
ferte a 179. 

Gli altri valori, ad eccezione dello Illuminazio= 
ni che ebbero domande piuttosto vivo a 210, fue 
rono poco o nulla trattati, © si tennero sica ni 
soguenti prezzi: Banca Romana 1015, Banca In 
dustrizlo 471, Acque 1079, Gas 786, Omnibus 55, 

Cambi deboli: Francia 101,65 — Londra 2 


chiusero off 


BURSE ITALIANE — * settembre 1891, 
NB, I pressi a dino meso. 


ove | tao | Foro 


VALO © 


as sus 
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Gubi, ferrovie 8.010 
Id. Meridionali. . > 
Fond. B. Nas. 4 010, 
noe» 4ui 
* » Sta Pael 
Pranela vista... 
Berlimo Ad. ;.) 
Londra a 81m. 
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Cambio sull'Italia. 
Cambto su Londra 


Parigi, 1. — Prerzi di compensazione e riporti.‘ 
Rendita fraucese 3019 perpetuo satico. 95 69. Deporto 0 06.7 
Rendita francese 3 010 perpetuo nuovo #4 10. Riporto 0 66% 
Rendita francese 3 0/0 Amm notico, . sì 60 Pari 
Rendita francese 4 113 OSO + + + > ‘1068 Riporo 019} 

N) Parigi. 31. 5.50 pom. (Fonte italiana. —, 
Compensazione 95,80 deport quatiro andamento 
generale persiste pesante diconsi pre 
prestito Russo 95,70 — 2550 — 4! 

150 — 905 — 618 — 1859, 
0 — 538 — 1010 — 1816 

,31 — 128 ;0 — 812. 

Parigi, 31, 5.15 pom. (Fonte francese), — 
La liquidazione delle rendite francesi facilissima, 
stante il buon prezzo dei riporti e l’ abbondanza 
del denaro. a 

‘All apertura il mercato era assai fermo; in chiu-j 
sura più debole dietro notizia di una recrudescenz; 
za nel cambio a Madrid, a Barcellona e a Lisboni 


1 sostenata Lowdre, 1 apertura 


62 | 27550 || Nuovi Qona.| v6 Tie | 55 sue! 
Mitac | TSO (ti io|(Maltone e] fo ito | Co 
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Vera. alla B. d'Inghilt. st 5,509 — Ritirato st 
Neonto ufetale 
BAGGIO 


neritmo, 1 ferma 


fine mese. 
Mediterrani 


pl 
Dispacci d'urgenza del g giorm rad 


Liverpool, 1 settembre oro 415 pom. (urg.)aportura 


dito probabili del giormo . . . Balle N. 
patire 107.1 
renale | 


Havre, 1 settembre ore 406 (urg.) apertura SI 


airuaoa are 1101 RIA] 
sini dinte siete pie e] 


Cast > (Guntos good average) - Vendite Bacchi E. | 500 
"TERDENEA: riservata Progso per £. sett. L.9î,— | 


- Vendita del giorno . vi. . 
A clima " Presaò pe 


Zuversa, 1 settembre, 450 (2r69 


fino corrente » 
: sostenuta per 


Potreite 

TESDI Li 

"parigi, 1 settembre, ore 430 pom. 
S FOA 


sostenuta 
sostenuta 


‘102 LR DUR MADDALENE 


(f— 


ta lontananza, ai di ià della Sonva, a traverso 
3 Aideri doi giardino dello Tuilleries, si poteva. 
mo vedere, în un velo di nebbia che lo rendev: 
iwaporose, l© facciate bianche della via di Rivoli. 

L interno della camers compensava ciò che l'e- 
aterno, a causa della stagione, potava avero di 
malinconico. 

L'inverno 
&ra di fuori. 

La primavera era dentro, 

Il grau letto coi suoi cortinaggi di stoffa ar. 


colla sue. tristezze suo nebbia 


aura e le coperte uguali, si avanzava verso il 


mezzo della camera, in faccis al caminetto incui 
ardova sempre un buon funco. 

Ai lati del caminetto si aprivano due porte. 

Dalle finestre pendevano le tende magnifiche, 
adorne di ricami di prezzo inestimabile. 

L' azzurro dominava in quel nido di ragazza 
dionda a cui, in apparenza almeno, tutto sorrideva 

{l tappeto, lo poltroncine basse e soffici, la pen- 
Aola, un capolavoro dell'ultimo secolo, i ritratti 
Alelle giovani marchese, scelte fra le più belle del 
passato, tutto era fresco, civettnolo, dolce, profa- 


Simato. 
E nondimeno, in mezzo a tante delizie, quella 


fanciulia agonizzava, o meglio pareva. estinguer- 
sì gradualmente, senza scosse, come una lampa- 
da a cui poco a poco manchi l'olio. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusi ‘camente alla ditta E. E. OBLIEGHT — - Roma- Firenze - - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92 


fa in Aquiro 107 


IL 


Ì Sempre bella, malgrado tutto, e senza. îasciare 
| uscire un gemito daile sue labbra scolorate, Te- 
| resa giaceva nel letto magnifico, colle braccia ab- 

bandonate sul bianco abbagliante delle lenzuola 

I suoi occhi ormai senza brio, la cui espressio- 

| ne denotava In malattia, si tenevano fissi sulla 
i porta situata n destra del lotto, con tatta l'ansie- 
| tà dell'attosa, 
j Un leggero rumore si udì vicino a quella porta, 
| e subito nn lampo di gioia rianimò i lineamenti 
| dolia povora ammalata. 
| Coni che essn attendeva con tanta ansia dovo- 
| va essere lî. 
È La portiera si alzò, 

Susanna disse : 

— F' qui! 

— Lasciaci soli, 

La cameriera avvidinò una sedia al capezzalo 
della sua padrona, ed uscì. 

La signorina Di Blangy 
#@ stese la mano al suo 

— Quanto sono felice di vedervi, amico mio! 
disse. 

Filippo Arbaud si era curvato sul letto, e ba- 
ciava la mano dimagrita che stringeva fra le sue, 

E fissando su Teresa i suoì grandi occhi neri, 
lo disse: 

— Ma perchè vi spaventate con timori così vani? 

Teresa scosse il capo. 

Vani ! 


Anch'essa, per lango tempo, aveva creduto vane 
lo tristi profezie dei medici. 

Ma ora non dubitara più che avessero avuto 
ragione. 

lia non lo disse, ma la tristezza del suo sorriso 
fu più eloquente di ogni parola. 

— Non parliamo dî me — disse — ma parlia- 
mo di voi, Filippo. 

— Come volete, 

— Voi studiate? 

— Con ardore! Io vorrei 

— Perchè? 

‘esa sapeva già ln risposta , ma desiderava 
udirla dalla bocca di Filippo, 

— Per salvarvi! — rispose il giovinotto. 

— E io, Filippo, avrei tanto desiderio di vivere! 

Era quello il grido della giovinezza. 

Ed era anche il grido dell'amore ! 

Fu un grido spontaneo, violento, che dimostra- 
va l'attrazione che la spingeva verso l' eletto del 
suo cuore. 

C'era tutta una dichiarazione in quel grido, 

Sarebbe stato impossibile dire più chiaramente 
© più castamento ad un uomo: 

— Io vi amo! 

Filippo si curvò fino a baciare i capelli di Te- 
resa, dicendo : 

— Sperate! 

Essi erano soli. 

Per un momento rimasero in silenzio, ascoltan- 


do, per cosi dire, i loto cuori che si parl: 

Poi, quando vide che Filiopo girava uno sguar- 
do diffidente attorno alla camera, Teresa disse: 

— Non temete nulla. Susanna fa buona guar- 
din! Mia madre è andata via da pochi momenti. 

E poi, con un sorriso dolcissimo, aggiunse: 

— D'altronde, una malata ha bene il diritto di 
scegliersi il medico nel quale ha fiducia. E voi 
siete il mio medico, Filippo, il migliore... dappoi- 
chè, da quando siete qui, mi sembra di rinascere 
alla vita, 
sto gli additò la poltrona e poi disse: 

ve ne prego... spero che non vor- 
rete misnrarmi il tempo con soverchio rigore. 

Filippo obbedì, 

F allora, con nna dolca pressione, Teresa lo 
trasso viciuo a sè per narrargli tutti i progetti che 
aveva formati in quelle lunghe ore di solitudine, 

— Dopo lo spaventoso accidente che ha tolto la 
vita a mio fratello — disse — io sono rimasta sola, 
figlia unica, unica speranza di mia madre, e come 
vedete, la sporanza è assai debole. 

— Ma no. 

— Voi sapete, Filippo, che le figliuole uniche 
hanno il privilegio di imporre ai genitori la loro 
volontà. Dunque non è più necessario fare dei m- 
sterì. 

— Che cosa intendete dire? 

— Appena starò meglio, e se io vi vedessi spesso 


Con un 


Il 


mi pare che sarei presto guarita, io confosserà , 
tutto a min madre, 

— Ah! 

— To le dirò il nostro incontro în Allevard, !à 
nelle montagne dove ella mi mandava a cercara 
la saluto © dove avrei trovato la folicità. 

‘eresa ! 

— To ie dirò che il mio solo sogno, quello di 
cui dipendeva il mio avvenire, la mia salute, la 
mia vita, siete voi... le dirò che l'esistenza mi par. 
rebbe impossibile senza di voi. E mia madre do 
vrà bene ascoltafmi. 

— Follia! 

— Vedrete! 

— In ogni modo, mia cara Teresa, conviea 
cominciare a curarvi e a guarirvi. Ascoltatemi 
perciò a vostro turno. 

— Dite. gati 

— Tu questo momento io vi interrogo come mo. 
dico, Che cosa dice il dottore Chambay ? 

— Niente. 

— 0h! 

_ Mi tasta il polso, mi guarda, scuote îa testa 
mi ordina delle pozioni, © poi se ne va. 

— Ma dirà pure qualche cosa? 

— S'intende. Egli dice : è una cosa straordina. 
ria, in cui non capisco nulla. E ciò che è più sin. 
golaro è questo : che i suoi confratelli che conducs 
con sè, © che sono i più celebri © i più stimati di 
Parigi, dicono come lui. 

— Diamine! 


DOMANDARE 
CATALOGO 


‘POPOLO ROMANO 


Abbonamento straordinario 


Col 10 settembre pubblicheremo un nuovo romanzo, l’ultimo inedito, di Boisgobey, che è pieno d'interesse. Ha per titolo: 


iL SEGRETO DELLA SERVETTA 


In questa circostanza vogliamo offrire al pubblico un vero affare, mediante un’associazione eccezionale. 


Dal 10 settembre a tutto dicembre L.. 7 


sette lire gli associati ric 


scegliere uno dei due grandi quadri, che ebbero il maggior successo sopra quanti premi furono dati fin qui. 


Il Lago Maggiore 


Lung 
Lago Maggiori 


I quadri vengono spediti con perfetto imballaggio, franco di ognì spesa, coll’obbligo di ri 


ande quadro, uso acquarello, che riproduce del vero lo splendido paesaggio del 


l'abbonato preferis se mutare. 
Inviare cartolina postale, specificando quale dei 
ci 


pagaia ep 


ORARIO sa FERROVIE? 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 
Pisa. 

Torino. + 

Milano 

Poligno-Ancona 

Firenze . Ra 
TivoliAvestanodalinone . 
Civitavecchia. . . . 
Frascati 

Anzio-Nettuno 
AlbanoMarino . 


T 
ant. | ant. | ant. 
640) 8.5 | 


pom. 
1.12 


(10 
5.38 


7.208) 9. 
9.40 


Arrivi dalle linee 


Napoli 
Pisa. 

Torino . 

Milano . RE 
Ancona-Foligno . + 
Fironze 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Frascati . .,.... 
Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 


vo i 
8.45 


ant. | ant. 
6.30 


ant. 


TRAMWAYS 


Roma partenza . 
Tivoli arriva, 
Tivoli partenza. 
Roma sca 


«+ 0 . 
la DUID OCOHNOMIACI 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p..Uto 


Pag 


Pubblicazioni consecutive 
tè perote 
LIL 


Sire 1 CATEGORIA. © 
SI VENDE A CREDITO mimmo 


rologeria, Mobilla, Candeinbri, Lamdadaril, macc! 
cucire ecc. Pagamento a rate mensili 

con buone referonzo da Attilio Alegiani, Via Ginlia 171 
ho primo (presto piuzza Farnese dall'una allo 3 pom. e di 
l'Ave Marla a 5 ore di notte. 0 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE si 


dai Miniero, Firenze, osegnamento elementare, i 
Corsi speciali prej 
Spedisco 
in po 


TADACORERIA E LVORISTERIA sul 
I e 


| 5.4Tp.| 7.57p. 
6.36p.| 840p.fest. 
| 8.24p.|10.40p.fest. 


un negozio di liguo- 
iceeria è fabbrica di 
one, per trattative dirigersi 
onsle N. 106, 598 


pasta all'uova in ottima posi 
dal sizuor Grossi, liquorista via Ni 


MATRIMONIO *lcn 


le, serio, avreneme in 


OUISA DI MALATTIA ispesttaze. | È 


D'AFFITTARS 


QUARTIERI VUOTI 


il via Agortino Depretis, $ va 
vari quartieri di 6 vani © cucina per 
sori, hequa Marcia, ga, portiere. Visibi 
dirigersi ivi dai portieri 


PIAZZETTA MARONITI 38 Pro eplano queto 


Bette vani, cucina, acqua, vasche e buentaio. Prezzo da 
conventraî. (ui 


TIA POLI N35 piro 3, e ciano suino di 


cinquo camere è cucine, Dirigorsi dal, jor- 
tiero. 


massimo buon prezzo, 

lieria Regina Margheri 

e cucina per Lire 130, 
mensili. Ascen 


presso Tritone nuo- 


Il Collegio Semi-Convitto 
Ss. LEONE MAGNO 
diretto dai Piccoli Fratelli di Maria, posto în fon- 
do a via Montebello, lettere K, L, M, i cui folici 
ne 'odueazion norale e 
o, la sie ampio aule scolastiche, i giardini 


iono, In salubrità dell' aria, 1° amenità o 
tran quali della posizione lo rendono uno dei mi- 


ordinate secondo i vigenti programmi governativi 
L'orario è dallo 8 del mattino fino alle 4 pom. per 
i esterni e fino alle 6 1? pom. per i semi-con- 
Por altri schiarimenti rivolgersi alla Diro- 
zione, via Montebello, lettera M, Roma. 
Lo ioni si ricevono fin dal 1° sottembre nel- 
lo stesso Istituto. 


Quaferno Infallibile 


Per le prossime Estrazioni, vi avviso te- 
nere un giuoco sicurissimo di terno e qua- 
terna, anche contro scommessa di L. 10,000, 
Siccome le mie regole hanno ripigliato a 
dare terni e quaterne, se volete vincere al 
R. Lotto subiti 100,000, L. 50,000, come 
già vinsero tutti gli altri mici 4 
N. 3 80 in Milano, ed a Bari coi nu- 
meri 16 3 vi consi glio da buon amico 
di fare l'abbonamento inviandomi L, 10 per 
re con giuoco sicuro, oppure L. 5 
per un mese, dirigendo vaglia al signor En- 
rico Politti n LENNO (Lago di Como). 


roll (già cid 
Ponte Garibaldi, grandi © pleccli appartam 
5 al & camoro © Gieina, con cantina acque Marla, vasche 
fia" por i sca, core carroszailo 
asti locali terreni. o trattative È 
sir 


nari) 
ignorili da 


ono, ogni Domenica, in dono il giornale L'Ultima Moda, no dei buoni giornali per le famiglie, e potranni 


Mosè e la figha di Faraone 


e premi 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


000000. 


ACQUA DI CHINAÎ 
9 
Q Per ta pr 
d 


H. ROBERTS & c.î 


È una grande composizione indovinatissima, ben colorita, con fondo di paesaggio orien- 
tale în cui è riprodotto l'episodio di Mosè raccolto dalla figlia di 


l'araone. 


imbio nel caso in cui avvenisse qualche avarìa 0 quandi 


La migliore preparazione per è capelli. 
Contro la caduta dei capelli. 0) 
lervazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 


In bottiglie aL. 2 lun 


— Farmaela della Legazione Britannica DA 


finissima lana di pecora 


dei Pastini ; B 
rone Federico, piazza Trevi; Palazzoli A 


vanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; 
stalla Michele, via della Colonna, 2! 
Impi 


Corso, 98; Cerafogli 6 F.lli, via Nazionale, 89 
Cameiti Cesare, Campo Marzio, 53; Canepa Domenica, Fontanelia de' Borghesi ; Gio: 

ceschini Nicola, Corso Vitt, E 
Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 
ti; Unione Militare ; F.lli Bocconi. 


LE LANE OTTIME 


Perchè le lane Herion sono le migliori d'Europa? — Perchè sono fatte di lana 0 
Perchè non sono tinte — Perchè non si rompono mai o 
durano un'eternità — Perchè si restringono pochissimo o nulla nella Invatura — Per- 
chè non hanno neppure il peccato ciariatanesco delle lane Jager — Perchè la loro 
bontà n'è garantita dal nome che portano tutte în fronte : 
In Roma, vendita presso: M. Beltramo, vin Orfani, 87; Giaquinto Alfredo, via 
netti Ercole, via Volturno, 1 


quello di Paolo Mantegazza. 


A.s.E. Fratoddi, Corso, 22? ; Gar- 
o, via della Vito, 19-21; A. Signorelli, 
+ Cirignoni Domenico, via Teatro Vate; 


86; Gua- 


RICERCASI “fui becero scien. agenti, cho 
voglia intraprendro segcetamonte © seriamente. corrinpone 
denza scientifica col sottoscritto, Scrivere ad E. P. posta, 


PER MUTUI ini. 


Ipoteeari ad 
volgersi Vicolo Febo N. 1 p. p. 


VIA Mu ILA 
scala di marnio, acqua Murcia "con condutture 
dis 


CASSA FORTE si’victca'uoniro incendio atintve 


zione, si cede ad un prezzo convenientissimo, Visibilo pres: 
386 


ip E sei vani, cucina, segna 
dolo do gradi” soft: 
l'aa parere iter 


biuto aporti tutto’ 
alberghi delle più grandi città. Posteione splen- 
cai miti, 66 


como 
dida. P 


ll CATEGORIA > 


3dparose 
vent 75 


Etta 
centi e: 


so la ealzoleria Cardueci, Viu della Sapienza 51 
di Tatino o greco in 


LEZIONI E RIPETIZIONI fi iztos.o sce i 


mi di ginnasio e di liceo. Rivolgessi ni prof. A. Ce presso 
la Cartoleria De Nicolò, Via Farini 29. 
laureato, appartenente a: 


è, | {orsnmenAaII tetto pancia 


dio cor sagretario Prefetture di seconda classe. 
pentio. Kerivere dott. Ginevri, Via l'avon 


I COMMERCIANTI |; 


registri a seconda delle prescrizioni del nuovo Codice. di 
Commercio, si volgano al ragioniere patentato A. P. 44, 
fermo posta Roma. Npecialista per il riordinamento, impi 

to e revisione delle scritturo commerciali, industriali e ban- 
ario. Lavoro sollecito inappuntabile. Retribuzione modesta, 


regola | loro 


PER. POCO PREZZO pettini ite n 


‘orli N. 11. Eseguiaconsi stime, vendite 


CAMICIE DA DONO sacri rate ino 


Olanda 20. Flegantisina per 200ietà Li 15. Ripwrazi 
ntanella E 


di DI ) CATEGORI 


na 
PENSIONE sini 


LEZIONI DI TEDESCO & Paperone 


6. Proch con motodo pra- 
tico e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


LINGUA FRANCESE futuri 


Professore di Parigi da le 
rizzuzzi 198 Via del Corso, 


zioni a prezsi disereti Indi. 
(O) 


di qualsiasi genero che voglia- 
no tenere in regola le loro 
seritturo serveniuci di porsona di Aducia 0 di modesto pre- 
Lise possono rivolgersi dircitamente 0 per lettera al sig, A- 
pati, Magnano di fornitura per seti posto Yia dei Chia 
vari N, b585 presso 8. Adrea della Valle‘o Corso Vittorio 


I COMMERCIANTI 


DISTINTA SIGNORA ie imita 
ingiaso. Serivoro Jottra A. 0. Ci paz: itato” Rom 
miodardo proprio ladirisa: ds 


D'AFFITTARSI 
TRE CAMERE sente ite Suattno (rima da 


Rranzo. Via della Vite T1 piano 3. bussare al primo. Fab 
sizione mezzogiorno. 


CAMPO MARZIO 


Prezzi 


SI pd 
Gauti, azioso. Famigiia distinta. 
onvenienti. [ 


ose. Farebbest anche la pensione: 
terno 4. Palazzo signorile. Lal 


| motiliata esposta & mezzogiorno, V 


CAMERA celtico 
DUE CAMERE sesta tti ta 


Nicato cou moglie senza fili. Rivolgersi abuino Tf_ pl 
no secondo. 


UNA 0 DUE CAMERE e 


PRESSO CAMPO DE’ FIORI 
cucina, acqua Marcia, ga? per lo scale. Ingresso Vicok 
delle Grotte N. 52 p. 3. Dirigerai por trattative alla, pe 


angolo 
ri setto camere è 


Finamle. so 
UNA SIGNORA diesen mella sue prop fe tingna: 


sberia angolo Giublonari. 
GRANDE CAMERA seteotneste otti 


famiglia. Piazzo S. M, Maggiore 17, Rivolgersi si portero 


desidera ocenparsi presso 
distinta famiglia per diri» 
- 0. posta Roma, 


SIGNORA FRANCESE 


DISTINTA SIGNORA soiocherebbesi come dama 
sigascine, o per diciguro. cas. DISgRO' Tenore “fait 
Hfssi fermo posta Ione. ds 


RIPETIZIONI Lg Gli ESAMI si 


n Ricevuta tua carie 37, quale mai: 
Spasimata Mista tua crtatma ri, que mie 
Quore mio, non vedo momento, di pesci. riabbraecate 
forte forte sti ti al cuore nio, Soffro tanto, ceca ab 
dreviaro gir Intanto peg tamquiià oi. 


INI 
Posta Ricevuta ta: Foti appuntato 1; Pomitle 
zioni ingiuste. Pensoti 


non visti? Gulmati Gornggto. Tue imprensi 
to posto. Af 


Giovedì attonferota 1 19, 203 sera dell 
Biabil, del Pi 
Popolo Romano — 


sluti euore. 
Enrico eri 
"Dik Berger: Wir, Lipeta, co deportieta 


pure inviandi 


Ammini 


Iustrissimo si 


Voglia pen 
di recente in 
amm in Oriente 


occasione di conn 


ire la sua vp 


Sion giornali el 


Per orm mi lit 


di due notizie & 5 
Dardanelli e quell 


dalla prima, 


chiara 
Éie al 


scintore ru 
navi della 

0 post 

impo ho vedu 
mente lo stre 

Non è la prir 
troppo zelo, pre 
spesso nascono 
st velta il 
che simili 
umiliazioni 
chia verso ln Lu 


debba alla; 
sono comani 

e che, in 
aggrezerle 

vedo in parte anc 


deile 


Messa; 
quei piroscali, cor 


gerie 


di guerra, stino 
di gue 


Assuri 
lella ces 
Darrhia vorrobba 


d 


dl 


illa Russia foss'ane 


tipe Nikita del Mon 


1 all'Austria 
riene fare, per 


dicazione di 1 
mantiene i 


e dispar 


ranno 


ricolo delle r] 


‘altro canto 


prova di molta sug 


ii 


tica è che, prima 


guerm contro la 


stioni por 


pparire 


alleanza 0 con e 
tari del trattato u 


pro dell 


Berlino 


gli ultimi ann 


Ii gover: 


vin 


del 


0 piu 


ritormsre 


| gu tutto « 


{ 


g0 import 


A schiar 
mo cpportu: 
dell'in é 
gra 
con 
mulla 
ne, < 


In f 
Stretto « 
guerra del 
guerra } 


| Londra del 171, 
| Germania è più 


| 


I 
| 


smarck, 
Russia dell 


UeITA 
| diciamo, ch 
ero è co 


| fo una fiotia 
pienamente 
} circa la c 
Nello sc 


incrociatori — 


fussi di riserva, 


tiasportay 
sia nell'A 
del forte 


| dopo concessa 
| molto vivace, 
denaro 


poteva rig 
Alcune settin 


dento consi 
non già come 


‘principale del 
pe shrila di 
da 


